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Teri, primo martedì di novembre, grande gior- 
aata elettorale agli Stati Uniti. Si dovevano eleg- 
gere nei vari Stati i delegati dagli elettori. per 
ia scelta del Presidente della Repnbblica : ai d 
vevano eleggere 365 deputati, un terzo 
tori, nonchè î governatori di vari Stati ecc, ece. 

La elezione del Presidente per parte dei dele- 
gati avverrà il primo mercoledì di dicembre, ma 
dalla scelta dei delegati fatta ieri, sapremo su- 

st'oggi chi sarà il fortanato mortale de- 
a regnare per 4 anni nell'America del 


satilidati, Difatti nel maggio i fautori 

pressione delle rivendite di bevande spiritose pro- 
Samarono loro candidato alla presidenza Leve- 
ring: ma un gruppo di questo partito si staccò 
per divergenze sol programma è designò a_ pro- 
prio candidato Bentley. 

I repubblicani, compatti, riuniti a Saint Louis, 

iarono candidato alla presidenza mister 
ey. ed alla vice-presidenza mister Hobart, 

Puehi giorni dopo il partito operaio (socialista) 
di sgsava anch'esso un candidato nella persona 
del Sig, Matchett, di Nuova York, del quale da 
quel zriorno nessuno ha più sentito parlare. 

Il partito d-mvcratieo riunitosi a Uhicago PIL 
luglio pro ‘a a suo candidato William J. 
tI, quale si prononciarono il 24 su 

0 i bimetallisti e i popalisti. Ma siccome ai 
‘ande partito democratico vi sono di 
dell'oro, che si chiamano democrati 

nazionali, si separarono proponendo % 
loro candidato il senatore John Palmer. 

Tutti questi candidati però hanno forze limi- 
tate, tranne i due campioni Mac-Kinley e Bryan, 
pei quali l'Ierald faceva alla vigilia questi ‘ci 

i. Per Mac-Kinley 248 voti sicuri e 42 proba- 

Bryan 134 sicuri e 23 probabili. 
‘a un calcolo esagerato ad arte, perchè 
i giornali sono quasi tutti per Mac- 
ley, quiudi hanno interesse di dare per bat- 
tato il candidato democratico. È 

Veniamo ai deputati. E' molto interessante 
questa volta l' elezione, ove si consideri che la 

ioranza della Camera, o Congresso, può pa- 

2:9:e la politica del Presidente. Infatti, sic- 
come negli nitimi due anri il partito repubblica 
no era in forte maggioranza, il Presidente Cle- 
veland, che era democratico, non potè attuare 
nessuna dello riforme che avrebbero giovato al 
suo partito per la nuova elezione presidenziale. 
Lo hanno tenuto in scacco, i 

L'Herala calcola che nella nuova Camera vi 
aaranno 215 fautori del sistema aureo (giacchè 
la questione monetaria assorbe tutte le altre) e 
142 partigiani della libera coniazione deli’argeu- 
‘o, soggiongendo che nella stessa proporzione si 

ano divisi per le questioni politiche. 

quanto al Senato, esso si compone di 90 

nembri, dei quali 47 sono favorevili alla libera 
toniazione dell'argento e 43 contrari. Ne sono de- 
sadati 11 dei contrari e 19 partigiani dell' ar- 
ento: restano quindi în carica 32 dei primi e 28 
[lei secondi. 

I repubblicani sperano, se aiutati da quei d-mo- 
cratici che sono contrari alla libera coniazione 
dell'argento, di avere anche in Senato la mag- 
gioranza, ciò che non sembra faci 5 

Ed ora attendiamo dal telegrafo i risultati. 


Politica e Diplomazia 


| Pietroburgo, 3, — Il geterale Schereme- 
tietî, Governatore generale del Caucaso, è gra- 
vemente ammalato. 


Londra, 3. — Il signor Cunyugham Greene, 
puovo rappresentante inglese nel Transvaal, par- 
tirà il 7 corrente per Pretoria. 

— La Regina lascierà Balmoral il 13 corrente 
per il Castello di Windsor. 

Pietroburgo, 3. — Si annunzia che nel 
1900 il Khanato di Khiva, rimanendo tuttavia 
uno Stato indipendente, passerà sotto il protet- 
torato della Russia, 

Il Governo russo manderà un agente diploma» 
tico a Khiva, 


Iegitto, 3. — Il Sirdar del- 
l'esercito egiziano. Sir H. Kitchener, è partito 
per Londra, ma la sua assenza sarà breve, 


1 Saltano ha mandato al Mini- 
stro d' Inghilterra una somma di 25,000 dollari, 
destinata ‘alla costruzione di un molo a Tangeri. 

Questo lavoro si trova fra le concessioni otte- 
nute dal Ministro inglese alcuni mesi or sono. 


Berlino, 3. — L' Imperatrice Federico, che 
si trova presentemente al Castello di Bumpenlieim 
presso la figlia principessa Margherita di Assia 
Uasse!, passerà alcune settimane in Italia prima 
di ritornare a Berlino. 


(S) Parigi. 3. — L'Ambasciatore di Russia, de 
Mohrenheim, depose, oggi, al Pantheon sulla tomba 
di Carnot una corona a nome dello Czar. 


Trattato russo e triplice 


Esaminiamo se l'accordo russo-tedesco con- 
cluso da Bismarck, oltre al giovare alla 
Germania, fosse utile in qualche modo alle 
potenze alleate. Questo è l'interessante. 

L'accordo, come i due trattati della tri- 
plice, in fondo era difensivo, nel ‘senso che 
Imponendo la neutralità nel caso d'attacco 
da una terza potenza, allontanava gran- 
demente la possibilità di questo attacco e 
quiudi si otteneva una garanzia di più e 
no» indifferente per la pace eurnpea. 

Basta un esempio pratico per dimostrarne 
l'evidenza. Se è vero che oggi l'accordo non 
esiste più (sebbene vi-sia chi crede ancora 
il contrario), è fuori dubbio che ove.la Francia 
volesse romperla colla Germania, la Russia 
può, non diciamo che sia obbligata, può schie- 
rarsi colla Francia, e in questo ‘caso la triplico 
si troverebbe in linea, mentre coll’accordo 
russo tedesco, la Russia non potendo inter- 
venire, perchè vincolata alla neutralità, il 
pericolo di veder turbata la pace era asso- 
‘utamente ridotto a zero. 

Si è detto che l'Austria-Ungheria, per ef- 
Tetto dell'accordo, veniva a trovarsi in una 
posizione piuttosto incerta, ma anche que- 
ito è da; Sini ana tra la Germa- 
nia e l’Austria-Ungheria, per quanto si ri- 
ferisce all’azione militare Hone due potenze 
è così concepito; 


Art. 4, — Qualora. contrariamente ad Tai 
previsiono ed al sincero desiderio dei due Alti 
Contraenti, uno dei due imperi fosse attaccato dal- 
la Russia, i due Alti contraenti sono obbligati 
ad assisterai l'on l’altro con tutte le forze mili- 

concludere insieme e di 


almeno una denevola neutralità verso V'altro- Alto 
Contraente. - = 

“ Se tuttavia, in tal caso, la potenza attaccante 
fosse appoggiata dalla Russia, sia sotto forma di 
una cooperazione attiva, sia mediante provvedi- 
menti militari, che minacciassero la potenza at- 
taccata, anche in questo caso entra subito in vi- 
gore l'impegno, stipulato coll'art. I del presente 
trattato, dell'aiuto reciproco con iutte le forze mi- 
litari, impegno che dura fino alla conclusione 
della pace. 

Ciò posto, quale prantagnto poteva deri 
vare all'Austria dall'accordo russo-tedesco ? 

Se la Ru avesse attaccato l’Austria, 
l’ accordo russo-tedesco, che impegnava la 
nentralità della Germania, soltanto nel caso 
in cui la Russia fosse stata attaccata e non 
attaccante, non impediva affatto alla Gi 
mania di schierarsi, come si sarebbe schie- 
rata certamente, in virtù del trattato, con 
tutte le sue forze coll'Austria. 

Se poi l'attacco contro la Russia fosse 
partito dall'Austria, nessun svantaggio po- 
teva venirne all'Austria, giacchè la Germa= 
nia era tenuta a restar neutrale, tanto col 
trattato austro-tedesco, quanto coll’ accordo 
0 trattato russo-tedesco. 

fuori di ogni disenssione adunque che 
l'accordo concluso da Bismarck colla Russia 
per la reciproca neutra se tornava di- 
rettamente ntile alla Germania, indiretta- 
mente era utile anche alla triplice, dal mo- 
mento che veniva ad aggiungere una ga- 
ranzia di più contro il pericole di veder 
turbata la pace; garanzia di più pel fatto, 
che, nowtratizzala la Russia, il pericolo di 
un attacco da parte della Francia da 100 si 
riduceva a uno. 

Vari giornali hanno detto che data la tri- 
plice e l'accordo russo-tedesco, il tornacon- 
to per la Russia era molto problematico. 
Anche questo è un giudizio troppo facile. 
Bisogna risalire al momento in cui venne 
concluso quell’accordo. b 

La situazione tra la Russia e 1’ Inghil- 
terra era più. che tesa per gli affari del- 
l Afghavistan. L’ incidente Komarow, che 

rebbe portato ad un? guerra anglo-russa, 
senza l'intervento di Guglielmo I, avvenne 
qualche mese dopo l'incontro di Skiernewice 
— settembre 1884 — in cui venne firmato 
l'accordo. “è 

Ora è chiaro che la Russia aveva il più 
grande interesse di assicurarsi per ogni e- 
vento la neutralità delia Germania rispetto 
all'Inghilterra e rispetto all'Austria — nè 
è detto che uguale interesse non abbia an- 
che ora e in avvenire. 

L'accordo russo-tedesco adunque era van- 
taggioso per i due contraenti e utile alla 
triplice, che in esso aveva un rinforzo di 
garanzia per la conservazione della pace eu- 
ropea, che è il suo fine supremo. 


Le nozze del duca d'Orléans 

(5) Vienna, 3. — Il duca e la duchessa di 
Aosta sono giunti alle 9 pom, L'Imperatore non 

recarsi alla stazione, causa il ritardo del 

treno che conduceva la regina di Portogallo. Il 
duca e la duchessa d'Aosta furono ricevati alla 
stazione dall’arciduca Ottone, rappresentante l'Iu- 
peratore, dagli altri arciduchi e dal duca d'Or- 
iéans, dal conte Nizra e dal personale dell'Am- 
basciata italiana e dalle autorità. 

Una compagnia rese gli onori militari, al suono 
dell'inno italiano. 

Le LL. AA. BR. si recarono alla Hofbnrg, ove 
la colonia italiana, che si trovava nel vestibolo, 
li accolse con entusiastici evviva. Le LL. AA, 
furono ricevate alla Hofonrg dalle arciduchesse 
e dagli altri dignitari, 

Sono pure giunti il duca d'Orléans e la Reg 
na di Portogallo, che furono ricevati alla stazi 
ne dall'Impersto 


Parlamenti esteri 


L'Armenia alla Camera francese, 


i 
o l'intiera Europa. a 

De Mun appoggia l'interpellanza e si associa alle 
parole di Co dicendo che l'inerzia dell'Europa 
è ancor più deplorevole dei delitti dell'Oriente. 

L'oratore domanda che la Francia fac er l'Ar- 
meuia ciò che fece per l'isola di Candia e che impo» 
nendosi coll'aiuto dei suoi alleati, ottenga dalla Tur- 
chia le debile riparazioni per l'assassinio dei missio- 
nari posti sotto il protettorato della Francia. (Ap- 

o) 

Iaterviene nella discassione il radicale socialista 
Hubbard, il quale domsnda che si riservi l'azio! 

arallela della Francia e della Russia per lo sgom- 
(a dell’ Egitto e per lo avlluppo dell'influenza fran- 
cese, ma nom per la protezione di una setta religiosa, 

Le dichiarazioni di Hanotaur. 

Il ministro degli affari esteri, Hanotaux, rispon- 
de dicendo che la Sublime Porta ha deferito al Con: 
siglio di guerra .il colonnello del distaccamento in 
dui stavano i colpevoli dell'attentato contro Padre 
Salvatore, E' questa una prima soddisfazione. L'ora- 
tore fa la storia degli avvenimenti, (Inferrusioni 
all'estrema sinistra) 

Hanotaux. soggiunge che, di fronte all'unione del- 
lo potenze per far cessare una situazione intollera- 
bile, l'azione isolata non è permessa, L' integri 
dell'Impero Ottomaio sarà mantenuta. Il condomi- 
nio avrebbe conseguenze deplorevoli. 

Le soluzioni proposta dalla Francia e dalla Bur- 
sia saranno, prosegue Hauotaux, comprese dalle al- 

joni. Il concerto europeo domanderà alla Tar- 
chia di applicare le riforme, di tire la sicurez- 
za, la paco e l'ordine pubblico, Sarà opera laboriosa. 

La Francia - conclude il ministro - non dimentica 
i suoi legami colla Turchia, Si vuole mantenere la 
integrità di essa è migliorare la sorte dei popoli 
di Oriente; problemi gravi per-certo, ma non iuso- 
labili. Si tratta di questioni umanitarie. (Appiausi 
su tutti i banchî). 

(8) Parigi, 3. — Jaurde critica l'attitudine del 
Bultano, l’azione diplomatica dell'Europa e la poli- 
tica seguita dalla Russia e dalla Francia; Conclude 
presentando un'ordino del giorno,-ohe invita il pro- 
letariato europeo a tutelare la sicurezza degli Ar- 

i, (Applausi all'Estrema Sinistra). 
La discussione è chiusa, = 
L'ordine del. giorno Jaurès è respinto con 451 voti 


contro B4 

'Sî approva poscis, con'402 voti contro 90, tin or- 
“dine gono di Der, le appro le dite 
razioni del Governo. <: 


warigi, 3. ore 18.12. — Oggi alla Camera me- 
diocre concorso. I pochi deputati interpellanti si 
‘mostrarono violentissimi contro il Governo turco 
ed eccitarono ripetuti movimenti sui banchi. 


Gli affari d'Oriente 


IN MACEDONIA, 


(8) Londra, 3,— Lo Standard ha da Atene: 
“ La miseria dei cristiani in Macedouia aumenta. , 
Per Candia. 

(8) Costantinopoli, 3. — La Porta nominò 
dne colonnelli, che conoscono le lingue estere, mem- 
bri della Commisaione per la riorganizzazione della 
Gendarmeria dell'isola di Candia. 

Nominò pure Kostaki Effendi, membro della Corte 
d'Appello di Commercio, delegato alla Commissione 
per la riforma giudiziaria in Candi 

Le Ambasciate sono rappresentate in questa Com- 
anissioze dai loro rispettisi Consoli. 

L'elezione del Patriarca armeno. 

€) Costantinopoli, 3. — E prossima l'ele- 
zione del nuovo Patriarca armeno. 

I’ eletto presterà giarameato sulla Costituzione 
del Patriarcato, soltanto dopo che vi saranno stete 
applicate dalia Commissione mista lo modificazioni 
desiderato dalla Porta. 

Ta occasione di tale elezione, sono state aumen- 
tate le misure militari e di polizia e vennero ope- 
rati numerosi arresti. 

Arresti a Costantinopoli. 

(8) Costantinopoli, 3. — Continuano gli 
arresti di Armeni. 

Sono stati pure arrestati alcuni Musalmani, che 
si dimostrarano malcoutenti del regime attuale. 

—_—_& 
(Servizio apaciate Pop, Rom. 

Pera, 30 ottobre. — Le feste di Parigi e di 
Roma hanno distratto per un momento l’opinio- 
ne pubblica dalla persecuzione a cui sono sogget- 
ti ancora gli armeni. 

Gli ambasciatori hanno assistito, senza prote- 
ste, alle ripetute condanne di individai, che nes- 
suna prova dimostrava colpevoli. E si che segno- 
no a riunirsi regolarmente nel palazzo del de- 
cano, barone Calice, che è guardato a vista da 
un picchetto armato di marinai austriaci, quasi» 
chè si temesse che le pacifiche riunioni potessero 
venire distarbate da qualche agitatore armeno. 

Se così poco sicuro si sente l'ambasciatore au- 
striaco, come pure il francese e il russu, i quali 
tengono una guardia permanente ai loro palazzi 
e le porte sbarrate, come può entrare nel pub- 
blico la calma? 

E' inutile illodersi. In ogni riunione, checchè 
ne dicano le note ufficiose dei giornali di Euro- 
pa, s'incontra sempre qualche difficoltà a serie 
decisioni, per gli ordini che gli ambasciatori ri- 
cevono dai loro. Governi. L'ambasciatore russo 
specialmente non accetta mai le misure che po- 
ttebhero realmente migliorare le condizioni della 
Turchia, E così, sebbene la Francia sia creditri. 
co del 65 010 sul debito pubblico tarco, non si 
vede appoggiata dall'alleata per la nomina di un 
delegato russo néHia Commissione internazionale, 
sebbene la Turchia sia ancoradebitrice alla Ri 
sia di 35 milioni perl'indennità della guerra del "78. 

Il sig. Nelidoff ha ordini tanto precisi, che si 
è perfino rifiutato di visitare il nnovo palazzo 
del Debito pubblico, temendo forse che una sem- 
plice visita di curiosità potesse essere attribuita 
alla provabilità di riconoscimento, sebbene loi 
tana, di questa istituzione, che essendo bene am- 
ministrata dai delegati della Francia, Inghilterra, 
Germania, Austria e Italia, si risolve in una vera 
utilità dol paese. 

Conclusione: se le potenze dicono che vogliono 
agire d'accordo, questo pel momento no 
giacchè di questo accordo non si ha indi 
ne per le questioni che hanno poca o nessuna im- 
portanza. 

Per fare qualche cosa a1 stabile, per qualche 
anno almeno, bisognerebbe lasciar da parte la 
Russia: ma siccome questo non è possibile si con- 
tinuerà a vivere nell’incertezza. 

Sono partite pei Dardanelli @ per sorvegliare 
le coste altre quattro torpediniere, che dormiva» 
no da qualche anno i loro sonni tranquilli nella 
Conca d'oro, Con questa nuova misura si ritiene 
di poter impedire. l’ entrata alle flotte che sono 
decise di forzare lo Stretto, ove si avverassero 
qui nuovi massacri. 

Questo è il solo punto, sul quale tutti gli am- 
basciatori si trovano d'accordo. 


Come è distribuita la ricchezza. 


Una delle asserzioni che più fanno breccia e 
della quale si. servono i socialisti In appoggio 
delle loro teorie consiste nell'affermare che la ric- 
chezza sociale è condensata in poche mari, men- 
tre il grande numero dei proletari muore di fa- 


me, Ma non basta asserire, bisogna provare. 

Ora un illuatre scrittore, il Varigny, ha calco- 
lato che nel mondo intero non s' incontrano più 
di 700 individui, che hanno una fortuna di un 
milione di lire sterline, ossia di 25 milioni di lire 
italiane. Di costoro circa trecento si trovano nel- 
la sola Inghilterra. e 

Orbene, in questo paese, che è il più ricco di 
capitali, quello dove si nota la più grande disu- 

aglianza tra le classi sociali, o dove, per ef- 
FLO della legge sullo successi er primoge 
nitura, è maggiore l'accumalamento delle ricches- 
se: ll totale delle colossali. fortune, non rappre» 
senta neppure la dodicesima parte di tutta la rie- 
chesza nazionale, 

Se si venisse a quella tale liquidazione, che è 
il sogno dorato degli anarchici e di molte scuole 
di socialisti, a ciascan abitante del Regno Unito 
non toccherebbe che un patrimonio di L. 6,600. 
Se invece della liquidazione di tuttele ricchezze, 
si volesse fare semplicemente una. distribuzione 
eguale di tatte le rendite, che ogni anno si per- 
poteri) si verrebbe a queste cifre anche più 

loquenti, 

Th tutta l'Inghilterra si contano da 8500 29000 

i; jate, che hanno, prese. insieme, 


di 


poniamo 6 in cifra tonda, tbecherebbero circa 79 
lire a testa, vale a dire 22 cent, al giorno! 

Fatto il melesimo calcolo per l'Italia, il risul 
tato non è molto differente, s 


leguminose, piante tiglio, patate, cotoni, 

olio oliva, agrami, tabacco, bozzoli Milioni 2,78 

Boschi e foreste » 88 

Animali,carne, latte, pelliece. ,, 1,224 

Totale milioni 4,385 

Calcolando anche il pollame, le uova, la cac- 

ciagione, le fratta e gli erbaggi, non compresi in 

questa somma, si ottiene un valore totale di 6 

milani per tutta la produzione agricola ita- 
n 


Quanto alla produzione industriale, non si hanno 
notizie precise, ma si può calcolare approssima» 
tivamente a meno di 4 miliardi. 

L'annuo prodotto dunque della ricchezza pul- 
blica in Italia non arriva a9 miliardi. Sottraendo 
da questa somma le spese -fatte dallo Stato nel 
1883-94 (e si noti che vanno sempre aumentando) 
in L. 1,818,418,616 resta un valore totale di circa 
7 miliardi, che bisognerebbe dividere fra i 90 e 

di italiani. 
‘ Fatta questa div itorebhe por ogni 
cittadino 233 lîro all'anno, cioè 64 centesimi al 
giorno. È 


— 

Da tali cifre risulta evidente essere falsa l'as- 
serzions dei socialisti che la pubblica ricchezza 
sia concentrata in poche mani. Del resto |’ espe- 
rienza dimostra che in quei paesi dove più ab- 
bondano i grandi capitali, maggiore è la prospe- 
rità delle classi medie ed inferiori. 

L' Inghilterra che, come si è visto, è il paese 
più ricco di grossi patrimoni, è anche quello do- 
ve si trova Îa maggiore prosperità ; l' agiatezza 
vi è diffusa, la produzione agricola, relativamen- 
te al suolo, e quella indastriale specialmente, vi 
sono floridissime. 

In Italia dai ruoli pubblicati nel 1894 per l'im- 
prata sui terreni. risalta cho la somma tatalo del- 
l'imposta, L. 108,791,974, è divisain 5,814,024 ar- 
ticoli di ruolo 0 possessori, Vi sono quindi nel 
nostro paese circa 6 milioni di proprietà singole 
fondiarie rustiche. 

Anche dai ruoli dell'imposta fabbricati per lo 
stesso anno, risulta che la cifra complessiva di 
TL. 0.006,158, rappresentante tutto l'ammontare 
dell'imposta, è distribuita sopra 2,279,141 pos- 
sessori, 

Quindi in Italia il numero delle diverse pro- 
prietà fondiarie è il seguente: 

Proprietà immobili rastiche N. 5,814024 

pa n urbane 9,141 
N, 8,799,165 

In Francia la proprietà fondiaria è talmente 
divisa e suddivisa, che molti scorgono anzi in 
questo eccessivo Sminuzzamento un ostacolo se- 
rio al progresso dell'agricoltura. 

Vi sono in Francia 14 milioni di diverse 
prietà fondiarie; sopra 37 milionidi abitanti dun- 
que, ben 8 milioni, cioè quasi un quarto di tutta 
la popolazione, sono proprietari fondiari. 


1894, la rendi Gran Libro del debito pub- 
blico italiano, è distribuita annualmente tra mi- 
lioni di possessori di titoli iscritti. 

In Francia cinque milioni di iscrizioni esiste- 
vano nel Gran Libro per oltre 853 mil. di rendita, 

Così, tra azionisti e possessori di obbligazioni 
ferroviarie francesi, si contano un milione e tre- 
cento mila individui. Inoltre quasi la metà delle 
obbligazi ni del prestito della città di Parigi so- 
no al portatore e dell'altra metà, a titolo nomi- 
nativo, ciascun individuo non possiedo che un 
solo titolo. Le azioni della Banca di Francia so- 
no in mano a 28,000 azionisti e la grande Banca 
del Credit foncier è in mano di 32,000 azionisti, 
i quali non possiedono, in media, che 11 titoli 
ciascuno. 


Anche in Italia grandissima è la diffusione del- 
la ricchezza mobile fra tutte le classi, ed i titoli 
di valori publ sono distribuiti tra un vasto 
numero d'individ 

La Banca d'Italia si era costituita originaria- 
mente con un capitale nominale di 300 milioni, 
divisv in 300 aziohi da 1000 lire ciascuna; con 
la convenzione 30 ottobre 1894 tra la Banca e il 
ministero del Tesoro, il capitale nominale fa ri- 
dotto nel corso dell'annò a 270 milioni, diviso in 
300 mila azioni di 900 lire ciascuna. Orbene, que- 
ste azioni circolano in tutte le classi della società 
CI possedute da un numero immenso di a- 
sionisti. 

Lo stesso si dica per gl'Istitati di credito fon- 
diario, agrario ecc. 

Una statistica abbastanza completa si ha per le 
Banche pepolani 

Queste alla fine del 1893 erano 730 delle quali 
si pel avere notiaie per 697. 

Il capitale complessivo sottoscritto da queste 
ultime è di L, 93,545,548, versato di L. 89,949,527, 
con un'fondo di riserva di 28,278,349. 

Questo capitale -è diviso in 9,350,010 azioni, pos- 
sedute da oltre 405,841 soci. 

Si aggiunga il numero straordinario di Società 
anonime nell'indcstria © nel commercio, di credi- 
to, d'illuminazione, degli omnibns, minerarie,. fer- 
roviarie. di costrazione, di acque potabili, le Com- 
paznie d'assicurazione ecc. che tatte inaiemequal- 
che anno fa-sommavano a.657 con un'capitale di 
2,192,944,704; le cooperative, che erano 1322 con 
un Prg) di 107,039,057; si aggiungano le ob» 
bligasioni-sui prestiti ‘delle provincie e città, e si 
comprenierà qual'è la enorme ramificazione del 
capitale e la sua diffusione nella popolazione ita- 
liana. 


di rizparmi sommavano a 58; 

395 Casse di risparmio ordin: 

stali, 762 Cooperative dici 

8 ordinarie di credito. Nelle 

narie di risparmio nel 1894 erano depositate lire 

1306.919,314, divise in 1554439 Jibretti. Nelle 

pesi 412.000.488 lire ci Tapnia con 2.882.687 
bretti. Aggiungendo 18 milioni ‘di interessi ca- 

‘pitalizzati si raggiungono, .in cifra tonda, 1 425 


tibuti cho raccol 
Nel. quite ne ir 


“comprese le 


possi ara ll fn dl 1660 di L-oL409 i 


ARMI ED ARMATI 


(3) Torino, 3 — E' ie, sen 
vino dorata di Polare 
guazio. 


- 


Era nato nel Biellese nel primo decennio del 
colo, Re Carlo Alberto nel 1848 lo mandò ad 
niszare l'artiglieria lombarda. Dopo Novara fu. 
minato, essendo colonnello, segretario generale. al' 
mi delle guerra; pei Janò dieta doors Re 
gli studi all'Accademia. I generali d'oggi sono 
‘ansi tutti soci allori. © ke E 
Nel 1859, alla tosta della brigata Casale, ‘diede’ 
cinque volte l’assalto.al colle di S,Martino, é quale 
do gli caldo sotto il cavallo, alzò il berretto sulla. 
puata della spada perchè i soldati 10 vedessero some 
pre in testa alla brigata. 3: 
“Nel 1861 fu inviato luogotenente del Re iu ‘Sis 
cilia, Fu ministro due volte, con Lamarmora 0: eo 
Ricasoli. Fini la sua brillante carriera al .comanto, | 
del Corpo d'armata di Milan È 

Tl Petticengo oltre all'essere valente generato eta 
considerato per la mente organica, uno dei miglio» 

torì ed amministratori dell'esercito, 

Deputato due volte pér Fussano, apparteneva alli 
Senato dal 1868, ma sarà vonuto a Roma due oti@ 
volte al più. 


L'Accademia navale. 


La Tribuna roca i nomi degli ammessi all’Acca 
demia di Liver 

Mauririo Bensa, Rodolfo 
pani, Filippo Fumagalli, Filippi 
ro Pini, Guido Almagià, Alessandro Vitturi, Vitto. 
rio Vertusia, Luigi De Giorgio, Achille Gaspari, Ea: 

nio Paudolfi, Emilio stretti, Alessandro T'omasao- 
o, Alessandro’ Bighi, Andres Bafile, Tito Diambra, 
Enrico Morisani, Anugnsto Como, Guido Po, Roberta 
Soldati, Pompe» Pallavicino, Virginio Spicacci, Cate 
lo Palestrino, 

Dovevano esserce ammessi 45 e ne sono stati ine 


Le nozze d'oro del senatore Rossi 


Schio, 3, ore 20.10 — Per celebrare le noszò. 
d'oro del senatore Alessandro Rossi, fino dalle prime; 
ore del mattino la banda cittadina e la fanfara del- 
la Società ginnastica percorsero la città annunziaudo 
il lieto avvenimento. 

Le campanestoriche del Castello suonavano a distesa, 

La solenne, indimenticabile giornata, favorita da 
un tempo splendido, incominciò coll'inaugurazionedì | 
n ambulatorio eretto ad iniziativa degli operai cite 
tadini, 

Il Sindaco pronunziò un eletto discorsò acuogreze 
do la lapide commemorativa. 

Il ‘senatore Rossi invitato alla cerimonia della 
naugurazione, con entusiasmo giovanile salutò ici 
tadini suoi operai, dimostrando. grata. riconoscenza 
per l'ambalatorio innalzato per ricordare unsuoavy 
vonimento domestico. 

La fosta continuò col risevimento di innumerevoli 
rappresoatanze della città, del distretto della pro 
vincia e di altre provincie della regione veneta, Per 
Vennero inoltre al senatore è alla sua famiglia ol 
tro un centinzio di telegrammi di. felicitazione. La 
spontanea dimostrazione al grando industriale si 
chiuse con un coro (ii bambini, 

Il senatore Rossi, ritornando al proprio domici» 
lio, insiemè al sindaco avv. Mistrorigo, fu salutato: 
rispettosamento da un'immensa folla. 

L’entasiasmo delia popolazione in questa circostati: 
za è stato superioro ad ogni aspettativa. 

Quostu sera nella piazza, dove è attivato il fami 
so getto d’acqua, tre bale musicali esegnirono scel: 
ti pezzi di musica. R 

Sotto al pronao della chiesa di San Pietro 300.c0=| 
risti eseguirono un coro musicato dal distinto map: 
stro cofîfittadino Valenti, che fa vivamente acela: 
mato. » 

La sorata di gala al teat:0 chiuso la memorandi 
giornata. 

Poi festeggiamenti va data lode al Comitato ci 
talino, presieduto dal siodaco che provvide a tutta 


Mandiamo anche noi le pi pei 
cordiali falicitazioni alla famiglia. dell’illu: 
stre nomo, che colla sua intelligente ope 
rosità ha assicurato lavoro permanente 
oltre 7000 operai. 
=_= 


Economia e Statistica 


Nl commercio della Germania. 

Il movimento degli scambi commerciali della Gor-{ 
mania segna un continuo progresso, Éeco i risultati 
dal 1, gennaio a tutto settembre, calcolati in mi- 
gliaia di marchi. 

Importazione 
1896 3,361,378 
1895 8,121,339 


= Aumento 240,089 
no in cifra tonda 240 milioni di marchi in più, 

nell'importazione © 217 nell'esportazione s 

All'importazione l'aumento maggiote è nelle mate- 
rie grezze di minor valore; nell'esportazione aumene | 
tano invecei manufatti di maggior valore. Eceo il 
prospetto comparativo fra le due annate. Precedorio,| 
gli articoli, nei quali c'è stata diminazione, segue-'* 
no quelli in aumento, Le cifre rappresentano mb: 
gliaia di marchi, s 


Piombo e oggetti di piombo 
‘ana; 


Nei move meSì del 1896 îl movimento die 
un note 


Gruppi 
Tessuti e manufatti 1675 1610 
‘Metalli, macchine ceo. ABI 467 
«Prodotti agricoli Ì 400 334 
Bestiame 161 114 
525 339 
289 296 


Altre merci 183,8 202.8 


Totale 5345 5388 
_Vi fa dunque un aumento di 28 milioni di fiori- 
ni nell’esportazione 4 confronto dello atesso periodo 
dell’anno passato e soltanto 4 milioni in più nelle 
importazioni. 

È' rimarchovole che mentre l'anno scorso le espor- 
tarioni da geonaio a tutto settembre si bilanciava- 
no, quest'anno l'esportazione presenta un’ eccedenza 
di 22 milioni di fioriai sall’esportazione, ciò che di- 
mostra una nuterole maggior attività commerriale 
in quest'anno, dovata in parte all'esposizione mil- 
lenaria in Ungheria. 

Per fari poi un concetto del movimento fra ma- 
terio prime e manufatti si ha il seguente prospetto. 
Le cifre rappresentano migliaia di fiorini. 

Differenza 

. 1995 1896 assoluta per M0 
Prod. agricoli 
{mportazione 248,854 249,0397+ 18384 © 
Esportazione 197,368 187,331 — 10,037 — 
Magg.import. 51485 617664 10,220 + 
Prod. miniere 
Importazione 54486 36,709-+ 2,223 + 
Esportazione 33,113 36,2274 3.114+ 
Magg. import. 21,373 20482— 891— 
Industrie 
Importazione 
Esportazione 
Magg. esport. 
Totale 
Importazione 534,456 598,777 
Esportazione 534,532 562,7: 
Magg.esport. 


ATTI peL GoveRNO 


La Gazz. Uff. del 3 contiene: 
R. decreto sulla classificazione ed unificazione del- 
le seuole normali di grado superiore ed inferiore — 
+Relazione e decreto che determiva la piauta orga- 
nica dell'Ecouomato generale dei benefici vacanti per 
le provincie napoletane — R. decreto che sospende 
l'esecuzione di quello in date 25 agosto 1893 ritlet- 
lente gli esami di concorso per gli aspirauti ad im- 
pieghi negli Economati generali dei benefici vacanti 
nel Regno — R, decreto che autorizza il comune 
di Bordighera a riscutere un dazio sui lumi a_ pe- 
tro] ina, 6 su alcuni altri generi — Di 

alo dell'ammi: 


Bollettino 31 ottobre 1896 
— Commercio de! beetiame: Disposizioni prese. nel 
Regno — Disposizioni prese dai governi esteri — 
Elenco degli attestati di privativa industriale, di 
prolungamento, completisi, d'importazione e ridu- 
zione, rilasciati nell'agosto scorso — Vendita dei 
duplicati della Biblioteca Vittorio Emannele, 
- 

Pubblica istruzione — Promozione — Sono 
stati proposti per la promozione a professori ordi- 
nari: Alessandro Seraîini, di igiene a Padova, ed Er- 
nesto Tricomi di patologia speciale chirurgica a 
Padova. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


{Cronaca por telegrafo 


Geno: 2 — Il premio di L. 50.000 del no- 
stro prestito 1869 è stato vinto dal n. 68883 

Cremona, 2 — Arendo la G. P, Amm, scspesa 
l'approvazione della tassa di famiglia, la Gianta ma- 
nicipale si dimise ed ii Consiglio Com. si è riunito 
per noininare la nuora Giunta. 

Invece di procedere & tale nomina, e malgrado la 
viva opposizione dell'ing. Fontana, il Consiglio ha 
fiuito coll’approvare una pregiudiziale dell'on, depo- 
tato Sacehi, il quale propose di fare dimanda al 
Governo per lo scioglimento del € i 

Tale deliberazione, nuovissima 
strativi italiani, costituisce un ar 
radicale e socialista per provocare agitazioni tur- 
bolente 

Sî attendono ora le risoluzioni dell'autorità tatoria. 

— E' andato a fuoco il piccolu teatrino Ferrari, 
mentre il marionettista Poletti vi dava una rappre» 
sentazione. 

Non si deplorano vittime. Solo il povero mario- 
nettista è completamente rovinato, perchè il fuoco 
ha distrutt» il teatro e tutta la suppellettite ch'esso 


Nostro servizio) 


2 — Alla vigilia del suo matrimonio 
colla vedova Pensino, l'ex-carabiniere Giovanni Rua, 
di anni 57, venne a litigio colla fidanzata e le sparò 
contro una revolverata, ferendola gravemente al capo. 

E' stato arrestato, 

Milano, 2 — Fra giorni, nella scuola com. di 
via Palermo incomiacierà, a titolo di esperimeato, 
la distribuzione deila refezione scolastica agli alunni 
poveri. Sarà fornita una buona minestra di brodo di 
manzo (pasta, 0 riso con legumi) per il prezzo di 
10 centesimi. 

Tale distribuzione sarà fatta a cura del patronato 
per gli alanni poveri. La Camera del lavoto invece 
avrebbe voluto che tale iniziativa fosse presa dal 
Comune e che la refezione fosse assolutamente gra- 
tuita, 

Forlì, 3. — In Borratelle, per precedenti ran- 
cori, l'operaio Casadei Aurelio, venuto a riasa con Su- 

«baria Giuseppe, gli esplodeva contro una fucilata, 
colpendolo alle tempia destra, Il Subaria è rimasto 
subito cadavere, 

Cuneo, 3. — In Chiusa di Pesio il giorinotto 
Vacchero Giovanni, d'anni 26, ha ucciso con una col- 
tellata al petto il suo suocero Silvano Giovanni. 

L'omicida è stato arrestato, 
|_— Per quistioni d'interessi, il contadino Ferrero 
Giuseppe d'anni 24, în territorio di Castagneto, ve- 
Riva ferito mortalmente d'arma da fuoco per opera 
dei fratelli Eugenio e Leone Reita, che sisono dati 
subito alla latitanza, 

San Sever Nel comune di Sangiovan- 
ni Rotondo, per qi i di il bracciante 
Maugiagatta Giovanni ha ucciso con un colpo di ba- 
tone il'suo fratello Francesco. 

Venezia, 3. — E stata inaugurata. oggi, nel- 
l'ospedale civile ia scuola pratica di medicina e chi- 
rurgia fondata per legato dell'illustre dott. Minich. 
Lesso una dottissima prolusione. il medico primario 
dott. Paganuzzi. 

_—T __;__— jd 


NOTE AGRARIE 


Le faccende agricole. — Cosa sì può dire 
delle faccendo agricole, dacchè non fa ehe piovere 
s ripiovere, intralciasdo ogni specie di lavoro, nep- 

do che si compia la semina,speranza 


rovina anche i pascoli. 
‘chi deve alimentare mol- 


Tl secondo per avvicendamento in terroni della 
estensione non minore di ett. 10. 

‘Ambeduei concorsi sarauno chiusi al 31 maggio 97. 

Le rotazioni che dànno titolo al premio dovranno 
svolgersi nel quadriennio 2897-1901. A 

Al primo concorso sono asseguate due medaglie 
d'oro e L, 1000 per ciascuna, quattro medazlie d'ar- 
gento e L. 250 per ciascuna, 

Al secondo concorso due medaglie d’oro e L. 200, 
quattro di argento e L. 100 per ciascuna. 

I premi saraono ripartiti in mumero eguale per 
provincie. Quelli non conferiti in una o più, po- 
tranno essere assegnati ai concorrenti di altre pro- 
vincie. i 

Burro italiano in Francia — In seguito 
alle pratiche fatte dalla Camera di commercio itan 
liana di Parigi presso la Compagnia della linea Pa- 
rigi-Lione-Mediterranco, questa ha stabilito di con- 
sentire che nelle spedizioni del burro fresco a va- 
gone completo da Modane a Paris-Bercy, sia app) 
cato il prezzo di franchi 83.70 1a tonnellata in luogo 
di ‘quello attuale di franehi 97.55, che si raggnaglia 
ad una riduzicne di eirca il 14 per cento. 

La Compagoia francese suddetta ha, inultre, assi 
carato che sebbese trattisi di trasporto eseguito 
sotto il regime di una tariffa a piccola velocità, i 
trasporti stessi saranno accelerati più che sia pos- 
sibile. oi 

Invasione fillosserica — La presenza de 
fillossera è stata receatemente constatata nei comuui 
di Villaviani, in provincia di Porto Maurizio; di 
San Giuseppe Jato in provincia di Como; di Campi- 
glia Marittima e Sassetta in provincia di Pisa; di 
Arvier in provincia di Torino; di Capistrano in pro- 
vincia di Catanzaro. 

Cavalli stalloni — La Commissione incaricata 
di visitare gli stalloni offerti in vendita per i depo- 
siti dello Stato, ha terminato i suoi lavori. Furono 
offerti 123 stalloni, di 107 dagli allevatori del 
continente, 19 dalia Sicilia e 7 dalla Sardegna. Ne 
furono proposti per l'acquisto solamente 19, di cui 
2 di puro sangue inglese e gli altri meticci e bime- 
ticci. Per questo acquisto la spesa sarà di L. 36.000, 

sendo 100 mila lire la somma iscritta in bilan- 
cio dell'esercizio ia corso per l'acquisto degli stal- 
loni, si dovranno spendere aucora per acquisti stsl- 
loni L. 60 mila circa per provvedere alla rimonta 

naria dei depositi, i quali per la prossima cam- 
pagna notrauno avere una forza di 558 riproduttori, 
inferiore circa di 18 a quella che ha funzionato nel- 
la campagna di quest'anno, 

Monta taurina — Il Ministero di agricoltara 
continuerà a promuovere l'impianto cd il mantesi- 
meuto di staziooi di mouta taurina, quando siano 
promosse da coma mizi a sociazioni 
tecniche e ca:taire ambulanti di agricoltura, ese. 

Pel nusvo agn» 1697 il miuistero ha mandato con- 
tribuzioni per gnesto scopo ai Comizi agrari di Co- 
mo, Saluzzo, Mondovi, Feltre, Cividale, San Daniele 
del Friuli, Modica, Patti, Volpiano. 

Per iniziativa della esttedra ambilante di zoo- 
tecnica e caseificio nella Basilicata, sorgeranno colà 
varie stazioni di monta taurina con riprodattori del- 
la varietà romagnola. 

- 

Per la raccolta della barbabietola. — Pui- 

hè da qualche mese si è posta in onore la barba- 

bietala da zuccaro, e pratiche stauno avviaudosi per 
costituire fabbriche per la esti one dello zucchero, 
è opportuno far sapere ciò che ene all’ iù 
merito alla coltura e raccolta della prezio: 
I gradi coltivatori si sono da tempo preoccupati 
del modo di estrarre dalla terra le radici con puca 
spesa, senza danno e con sollecitudine, Si adoperò 
con buon risultato il ripuntatore, ma come non sod- 
dista a tutte le esigenze, fa bandito un concorso iu- 
ternazionale di macchine per la raccolta delle bar- 
babietole. 

Il concorso fu tenuto ad Amste-dam nel mese di 
ottobre p. Furono per tre gii fatte prove prati- 
che sul terreno di tutte le macchine presentate e 
quindi farono asseguati i premi  îl primo prewîo al- 
l'apparecchio Dajac, di Liancouri (Oise, Francia): 
il2.0all'apparecchio Zimmermann di Haale sur Saale 
(Germania), il 3.0 all’apparecchio dei signori Cande- 
lier di Bucquoy (Pas de Calais, Francia). 

Hfrumento. — I prezzi dei cereali hanno au- 
mentato, e tutto fa credere chel'aumento si manter- 
rà. Contribuisce a ciò la cattiva stagioe che general- 
mente ritarda le semine el i lavori campestri: 
condariamente la costatazione che la produzione mon- 
diale del frumento nel 1896, sarebbe stata di ettoli- 
tri 57,300,009 inferiore a quella del 1895. Senra dudb- 
bio i prezzi sarebbero assai più elevati se alla sta- 
gione del 1896 non avessero preceduto quelle del 
1894 abbondante e del 1895 buona, cosicchè gli stock 
possono far froute alla deficienza. 

Iatauto per chi a da provvedersi di buon seme, 
ricordo che il R. campo sperimentale di Roma (R. 
stazione di chimica agraria), ha disponibile seme 
Rieti, Noè, Bordeaux, Avena ecc. 

Miles agricola, 
a_i 
Pioggie e inondazioni. 

(S) Ferra 3, — Causa le continue pioggie, 
il Po si trova nuovamente in piona e segna all’idr: 
metro di Pontelagosenro metri 2,25 sopra guardia, 
anmentando di un centimetro all'ora. 

Il Reno ha raggiunto ieri il colmo; oggi decre- 
sce rapidamente. 


($) Parigi, 3 — Il Rodano eomiacia a decre- 
scere leggermente. 
__ 


Il ribelle delle Filippine 


Sall’organizzatore della insurrezione delle Fi- 
lippine, scrivono da Madrid alla International 
Correspondene : 

L'anima della sommosss è il pittore Juan 
Lana Novicio, il quale non è soltanto conosciuto 
a Madrid, ma anche nei circoli artistici di Roma 
e di Parigi. 

Luna giunse dalla Malesia a Madrid in età di 
18 anni e in seguito a valide raccomandazioni 
fu accolto dal pittore Alejo Vera, ora direttore 
dell'Accademia di Belle arti. Il Vera si affezionò 
al giovane Luna, lo istrui nell'arte e riusci a 
svilup; arne le attitudini naturali. Gli fece otte- 
mere onche una pensione dal i € lo man 
dò per 4 anni all'Accademia di Spagna in Roma, 

una creò durante quei quattro anni la sua 
opera più importante: E! Spoliarium, cioè il bot- 

di un filibustiere, quadra che destò molta at- 
tenzione per il modo sbrigliato con cui era stato 
concepito ed eseguito. 

Allora il quadro fa ammirato; ora che l'auto- 
re è divenuto un vero filibustiere si ripensa a 
Madrid al significato sitmbolie» di quel primo di- 
pioto dell'artista. 

Quando Luna lasciò Roma e tornò in Ispagna 
fu festeggiatissimo a Madrid e poi a Parigi ein 
Presi do venne salutato come un vero 


genia! 

Dopo dne anni di soggiorno a Parigi egli -do- 
vette partire, e non volontariamente, in seguito 
aun mire e E 240 ‘processo per aver 

-la mogli rocesso 
Tal pero con un verdetto ssolatatio. L'ambaeci 
tore di Spagna a Parigi preso molto interesa» in 
quella circostanza a favore del giovane artista, 
ma il qompicnto del prossm lo rivelò per lo me- 
no di 00 co Pacyi nodò e MONrd, ore continuò 

Lasci: rigi andò a ove iui 

sont suoi quadri farono i 


Commercio: e Colonie 


N commercio tra la Serbia e l'italia. 


Abbiamo sotf'occhio nn rto del cav. Bol- 
lati, segretario della nostra » Belgra= 
dana 

N q regnò la lastre 
di ul principe Kerageorgewich, copito di Homa 
nelle recenti nozze,ed ora regna quella degli 
brenovitcb, l'Italia non iaia fan ha fatto alcun 
progresso commerciale, ma vien perdendo ogni 
‘anzo quel po'di terreno, che aveva conquistato. 

L' importazione fa di 28,259,715 con una diffe 
renza in meno di 6,641,458 sull'anno precedeute; la 
esportazione di 43,390,451 cioè 2,632,798 meno che 
nel 18% 

il quale 


Aumentò soltanto îl commercio di traneit 
pò non può recare che un vantaggio molto indi- 
retto. 

Negli scambi commerciali della Serbia il primo 
posto è ora tenuto dall’ Austria-Ungheria, la quale 
contribuisce per il 58.85 per ceuto all'importazione 
e per l’89.34 per cento alla esportazione. 

Dopo di essa vengono successivamente, ma 
porzioni assai minori, l' Iughilterra, la Turchia, la 
Germania, la Russia e la Rumani 

L'importazione di prodotti italiani in Ser- 
bia ha raggiunto nel 1895 una cifra di 397,249 lire 
contro 637,190 nel 1894, segnando quindi una for- 
tissima diminuzione, quasi del 40 per cento. 

Oltre alle cause generali, ciò è dovato in gran 
parte alle conseguenze della pessima prova fatta a 
Belgrado dall'Agenzia commerciale italiana, ora sop- 
pressa. 

Gli articoli principali sui quali si è sviluppata la 
importazione italiana in Serbia nel 1895, sono in 

rimo lnogv i prodotti del mezzogiorno e coloniali 


)i 


pende dal fatto che l'importazione in tutti que 
paesi si trova conglobata în quella per l' Ausi 
Ungheria, che forma il tramite naturale per tutt 

odotti serbi diretti verso il setteutrione e l'occi- 
deute di Earopa, 

ile statistiche ufficiali serbe si coustata ci 

disfazione un certo progresso uelle relazioni com- 
merciali col Moatenegro; benchè questo progi 
non possa essere un graa che. se si pone mente che 
la cifra complessiva degii scambi serbo-moutenegrini 
ammonta in tutto a 13,900 franchi! 


Colonie agricole nell'Argeatina. 


Il cav. Gioia, r. console in Rosario, dà conto dei- 
lo condizioni di quelio colonie agricole, Si noti c.e 
nella provincia di Soota Fè sopra 397,632 abitanti 
vi sono 106,582 italiani, 

Le colonie agricole esistenti nella provincia di 
Santa Fè sommano a circa 400 e si estendono supra 
un'area di 4 milioni di ettari, cioè cltre la terza 
parte della superficie totale che è di ett. 13,158,200, 

Questa provincia ocenpa nell’Argentina il primo 
posto, sotto il rapporto dell'agricoltara. Nel 1850 
Santa Fè aveva un'area coltivata di soli ettari 120 
mila mentre attualmeute è di ett. 1,861,524 di cui: 
1,168,068 a grano, 145,683 a granturco, 417, 
lino, 13,482 ‘ad avena, 
patate. 

Nel 1895-98 si sono raccolti 24,400,000 ettoli- 
tri di grano. Esistono nella provincia 2.830,00 bo- 
vini, 7 90 cavalli, 2,330,000 pecore, 25,000 asini 
e muli, 18,500 capre e 185,000 maiali. 


Un incendio a Londra. 
(S) Lsmdra, 3. — E' scoppiato un violento in- 
cendio nel quartiere di Kiug's U; 
Vi sono quattro morti e dae feri 


Teatri ed Arte. 


Drammatica — La compagnia Zampieri-Pala- 
dini andrà il giorno 20 al G»ldini di Venezia, ove 
si tratterrà fio a Natale, Il pubblico della Sereuis- 
sima si felicita per tale stagione iu cui potrà gusta» 
re un po' di buona prosa italiana. 

si deve credere la Zukunft l' Imperatore 
Gaglielmo avrebbe intenzione di scrivere un dram- 
ma col concorso di un giovane poeta che gli è atato 
presentato e raccomandato dal signor de Hulsen in- 
tendente del teatro di Wiesbaden. Sarebbe un dram: 
ma storico che si srolgerebbe in parte nel paese di 
Basile: 

, Un Comitato composto dei principali scrittori 
ffancesi si propone di celebrare con una festa solen- 
ne gli eminenti servigi resi da Sarah Bernhardt 
alla poesia e al teatro durnate la sua lunga car- 
riera. 

Il Comitato ha adottato il progetto di una mati 
née che riunirebbe gli amici e gli ammiratori di Sa- 
ral Bernbardt ad uu dejeuner è ad una rappresen- 
tazione consecutiva al teatro della Renaissance. In 
memoria della giornata sarebbe coniata una meda 
glia e offerta alla grande attrice. 

— Realtà, nuovo dramma di Rovetta, ha incon- 
trato un assai favorevole successo al Pol. Garibaldi 
di Palermo, La Iggius fu efficacissima, 


- 
Concerti, — Il festival musicale di Hanle 
chiaso colla esceazione di nna nuova cantai 
eapressamente dal maestro Edward Elgar e intitu- 
lata: King Olaf. 
Il soggetto è tratto da un poema di Longfellow 
e contiene dello scono eminentemente drammatictie, 
La musica ha fatto favorevolissima impressione 
nel pubblico, che ha chiamato fuori più volte l'autore. 
Arte. — L'Esposizione che verrà tenuta al Guild- 
hall nell'anno venturo per celebrare il 60* anno di 
reguo della Regina Vittoria, comprenderà 209 quadri 
fra i migliori dei pittori deila Scuola inglese che 
hanno fiorito dall’ascensioneal trono della Regina al- 
l'epoca presente, 


- 
Necrolozio, — E' morto a Schaerbeck (Bra- 
xelles) 2-63 anni, il famoso pittoro Jaa' Verhas. 
Durante la maggior parte della sua carriera egli 
ai era dedicato alla pittura di genere; © i suoi pre- 
rincipali erano la freschessa del colorito, la fa- 
cilità e la grazia della esecazione, la scelta dei sog- 
getti simpatici. Il suo capolavoro è la “ Rivista delle 
acaole di Bruxelles nel 1881 davaoti al Re e alla 
Regina, nella piazza dei Palazzi. , 
In questi ultimi snni si era dato allu pittura di 
marine, dove pure avera avuto molti successi. 
Varie. — La Critigue, una giovane rivista fra 
cese, ha lanciato al pubblico la questione seguent 
“ Siete favorevole o ostile al progetto di erigere in 
Francia un monumento alla memoria di Riccardo 


; dal- 
luomo, nessuno più svrebbe ' desiderato eri- 
guro al ‘posto d'ovore de pirito sublime, 1l Genio 
superbo, » 

ar Pagpran, qc ile è “€ gino int 


gio ” 

Tales Bois... dice di 

‘Déroniàde esclama; “ Un monumento, a quel ban- 
dito! Giammai ! 

Louis Plate de Rrina'Gunbast afferma che Wagner 
preferiva nu teatro a una statua. 

Duo frasi di.Paul Hervieu provano che, nel vero 
scrittore, l'incertezza della sintassi non escludo la 


ropuzio Gi Denis Gomaale gno petto 

uno 
d'una capitale, La ‘ Partita tergo sa 
come meglio non si poteva eseguire, dal se Vin 
cenzo Pappaceua, dalia sa signora Giselda Morico- 
ni e dai sigaorì Poreschi e Stramigiol È 

“ Chi dura la vince, proverbio ia un atto in ver- 
si di V. Nardi ebbe un vero successo ed il merito 
è tatto dei dilettanti E. Martinelli e R. Poli. 

La siguora Annetta Gulì, la superba e distinta 
artirta di canto che qui in Terni ba saputo guada- 
gnarsi le simpatie di tutti, accompaguata al piano 
dal bravo maestro Giaseppa Cerquetalli, il lodato 
autore dell' “ Ettore Fieramosca , divinamente can- 
tò Paria della “ Mignon: , “ Non comosti il bel 
suol ,, e quella della “ Cavalleria rusticana: , “ Voi 
lo sapete, o mamma ,, strappando fragorosi, coni 
muati applansi e chiamate alla ribalta. 

Costretta a fare il td in modo insuperabi- 
le il “ Se ta m'am: di Dessa. A questo punto 
si richiese insistentemente il bis della “ C.valleria ,, 
ma la Guli tenne duro e non volle coneederlo. 

incasso era destinato a farore della si; 
lasciata sulla piazza dall'impresa Pateri 
e C. La distinta artista può trovarsi contenta delle 
cortesie ricevute dalla nostra cittadinanza e porterà 
seco certameate grato ricordo della bella e indu- 
striale Terni. 
— e__— 


Chiusura dell'Esposizione di Budapest. 


@® Bu 3. — L’ Esposizione millenaria 
è stata chiusa oggi, a mezzogiorno, dal Ministro 
del commercio, alla presenza degli altri Ministri un- 
gberesi, dei Ministri comuni della guerra e delle 
finauze e dei rapprescatauti della città. 

Il Ministro del commercio pronuaziò un discorso, 
nel quale ringraziò vivamente tutti coloro che hanno 
preso parte all’ Esposizione, della quale rilevò i ri- 
sultati ottenuti, 

Il discorso fa vivamente applandito. 


e 


Una tragedia a Dublino, 


(Sì Dublino, 3. — Il vescoro protestante di 
Killalde è stat» trovato morto, a poca distanza dal- 
la sua casa, e sua moglie è stata trovata morta 
neîla propria camera. 


n 
SPORT 
molto tempo 5° 


lavano studiando pa- 
viti, specialmente da 
essante sta quello fatto 
esso presentato all'Ammi- 
ragilato inglese. 
Trattasi di an congegno provristo di alette metalliche si- 
della nave, a forma di dorso di coeco- 
in moto da un api 
aliro, questa sp 
o, appuato per la ubicazione. dell’ appare 
cazioni surebbero fimitate. 


cun risuli 
quindi le 


di quattro metri ra 
inque a sei chilometri all'ora. 
utica e eilismo disposerebbersi con la creazione d'una 
bicicletta natan che ci si arrivi, 
Seumbra, adunque, che la barca-velccipedo ideata da 
Qizon, costruttore a p-York) sia una invenzio- 
e possa dare 


lio cogsiste in un breve puseîo di celro, al cui 
itato un altro guscio dello stesso legno. In ‘que- 
sto secondo compartimento è collocato il meccanismo, consi- 
stento iu duo ruote identiche a quelle della bicicletta. I pe- 
dali vengono pare messi in moto coi piedi e la catena dà 
movimento ad una specie di elica, la quale con una inge- 
gnosa moltiplicazione del movimento trasmesso dai pedali, 
produce per ogni colpo di essi trecento giri di elica, imr 
mendo alta barea-ciclo uaa velocità siperante i trenta chilo 
metri all'ora. 
La nuova macchina è stata recentemente provata è i gior- 
nali ne dicono un mono di bene. 


Ciclismo. — Presati 
c Le schele firmate per la sottoscrizione nazionale d''a 
retata al cupo sezione strade, signor | 
ricevono presso il corpo consolare dl | 
che gentilmente S'ineuri= 
cca della trasmissione n. 
Tiro a segno. — Scrivevamo ieri che a Rimini final 
d'avere un campo di tiro, Rimini non 
A Caserta, ove fino dal 1883 e'è una 
sogno che conta più di 300 soci, non c'è 
un campo possibile. Tanto la Società quanto il Presidio a- 
verano un campo di tiro a San Clemente; ma avvenuto che 
un proiettile forasse un giorno il fomainolo di una locomo- 
tiva, quel campo fu soppresso e le esercitaz'oni — per chi 
vuol farle — bisogna ora andarle a compiere a San risco, 
a 11 chilometri dalla città. 

Siccome ora s'è resa necessaria la costrazione di un poli 
gono per le guardie di finauza di Maddaloni, non sarebbe il 
caso di prendere due piccioni al una fava ? € poichè S. Cle- 
meate trovasi fra le due città, erigere ivi il nuovo campo? 

un voto legittimo dei i, di cui ci facciamo vo- 
lentieri eco presso il cav. Bignami, nuovo ispettore di quella 
società di tiro, R. Argo. 


Palazzo di Giustizia 
In Corte d'Assise 


Pres. Pen rindici : Servici e Giorgi — P. M. De Lollis, 
Un omicidio a Subiaco. 

Ta mattina del 31 luglio 1895, in un fondo di sua pro- 
prietà, Paolo Cristofari fu trovato neciso da più di una eol- 
tellata, Il terreno li attorno con traccie di pelate violente e 
con delle pianticelle d’erbaggi atterrate presentava traccie 
evidenti di una furiost colluttazione. Ricereandosi la spie- 
gazione di questo omicidio si osservò subito che dal giorno 
innanzi non si era più fatto vedere in paese Pernardino Pic- 
{ coni di suni 24, da Rocca Canterano, 1 carabinieri messisi 
subito sulle suo traccie, lo arrestarono due giorni dopo nelle 
campagne circostanti. Egli si. confessò autore dell'omicidio ; 
ma affermò di esservi stato costretto per difendersi dai Cri- 
stofari, il quale volera impedirgli di attraversare il suo fon= 
co per giungere alla strada maestra. 

Si accertò invece che il Cristofari aveva giù altre volte 
proibito al Piceoni di entrare in quel fondo e che fra i due 
esistevano da tempo rancori peraltre ragioni. Perciò ai rim- 
proveri, che in quel giorno gli fece il Cristofari, il Pieconi 
avrebbe risposto a coltellate. 

1 giurati avendo ritenato il Picconi colperole di omicidio 
volontario, la Corte lo hs condaunato a ventun anno di re- 
clusione. 

Dif. avv. Randanini — P. ©. cn. Vienna, 


In Tribunale - IV Sezione feriale 
‘Pres. Tortora — Giudici : De Rossi e Gennarò —P. M. Ciofi. 
Evaso dalle carceri di Arsoli. 


140 settembre scorso Antonio Bernardini si avviava ver 
50 Riofreddo, venendo con due asini carichi di farna da un 
mulino nel territorio di Subiaco. Giunto nelle vicinanze di 
Riofreldo si incontrò con en giovanotto dagli abiti stracciati 
@ dall'aspetto sinistro: temendo qualche brutto tiro, affret- 
tè il passo. Ma quel giovane, che era Nicola Conti d'anni 18, 
peooraio, gli lanciò una sassata alla testa, poi, afferratolo, 
lo gittò ‘a terra e lo deprodò di una lira e mezza! Arresta- 
to îl giorno dopo e chiuso nelle carceri di Arsoli, riussi ad 
evadere, Il guardiano non si perdette d’animo e datosi ari- 
corearlo per ogni dove, riuscì prima di sera al agguan- 
tarlo  ricondurlo in prigione. 

Il Conti fu condannato a 37 giorni di reclusione e 207 i- 
re di multa: il guardiano, che era stato messo sotlo pro- 
cesso anche lui per negligenza, fa assolto, per avere ripre- 
10 il merlo. 


Dalla provincia romana 


i Aesiduo lavoro, il 
Comune 


‘ereato invano fl ‘con economie 

tasso nuova flirt {7-15 Pagin 

L'ingegnere Mancini, » nome dell'opposizione. nel. 
la quale milita tutta la parte sana ed indipendente 
della città, presentò una protesta, facendo rilevare 
l'intempestività della fretta vella formazione dei bi. 
lanci, i quali dovranno essere radicalmente midifi- 
cati, non appena satanno nota !e risultanze dell'in 
chiesta, potendo essere portate în attivo 
decise di migliaia di lire, come ad 
pare debbano essere rifuse dal de 
defanto Collegio-Convitto Berardi per le tasse sc; 
lastiche. 

Il pubblico, che si aff.Ilava nella sala del Consi- 
glio, applaudi vivamente il Manci.i, e fischiò inse 
guito nom pochi dei consiglieri Berardiani 

Degno di nota in questa sedata è stato îl d 
continno e vivace fra questi consiglieri c 
blico, che si è imposto al sindaco, prendeado parte 
alla discassione! 

- 


Riassumendo quanto ci serive il nosteo carrispon. 
dente si può venire e ‘quenta conclusione: a mec 
cho il march. Rudioì e il conte Bonasi por far pia 
cere a Silvestrelli e Tittoni, ciò che non sembra 
probabile dopo l'invio del Commissario, e colle pre 
diche quotidiane sul risanamento delle amministra. 
zioni pubbliche, voglisoo, ad ogni costo, coprire e 
apalleggiare i Berardi e la lore elieatela, si può ri- 
tenere che sia finito il periodo della feudalità Ber: 
ardisna nella Ciociaria. 


Per il Pubblic: 


CALENDARIO 
MERCOLEDI, 4 novembre — S. Carlo Borr. 


Leva il Sole alle ore 649 m. — Tramonta alle 4,;8 1. 
Leva la Luna alle ore 5,51 m — Tramonia alle 4 


BOLLETTI 


\O METEORICO 
3 novembre 
ine ancora alta Irlanda, 785 Belmuliet, 


Temperatura 
3A piove 
Italia superiore, 


trale ; mare agitato costa superior 
ovanque diminnita. 8 
venti deboli a fresel 


lia: ancora venti deboli a freschi spe 
i clelo nuvoloso con pioggi 


Nere 
«ibi Ano, 
ARE 

Cote 
(fa 
2 geni 
irta 


2] 


GRAN 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 29 OTTOBRE 


Fabri Pietro, possidente, con Moris 
Valentini Valentino, oste, con Di Michela Anatolia 
Paolini Oresto, ti 
Panzironi Marino, carrettiere, con Stazzonelli Maria 
Gabrielli Saverio, fratfivende, con Orscchia Lut 
Bartolucci Mariano, droghiere, con Colas: 
centelli Guglie!mo, pizzicaguolo, con 
Petagna Francesco, fotografo, con Basconi Lusia 
Salviati Giuseppe, facchino, con Sperduti Maria 
Beniamini Pietro, facchino, con Ricciardi Santa 
Ulisse, sarto, coa Grossi Mai 
isoppe, sarto, con Pelliccione Angela 
iere, con Carosi Emilia 


useppe, carrettiere, con Grignoli Angela 
Innocenti Odoardo, pescivende, con Raggeri Anna 

Tuteri Luigi, bracciante, con Peruzzini Caterina 
Gigliozzi Ferdinando, vignaralo, Antinori Vincenzo 

Gigli Agostino, commesso, con Barchielli Viltoria 
Fontana Antonio, facchino, con Foglia Ermelinda 
Bonafedo Ermete, oste, con Ventola Ida 

Tedeschini Clemente, cocchiere, con Ceccarelli Gelsomina 
Paesani Giosuì, bracciante, con Vannoni Virgi 

Persi Nicola, oste, con Ricci Adele 

Perini Ferdinando, vignarolo. con Settimi Margherita 
Centanni Raffaelle, sarto, con Arledier Giulia 

Fasciani Zopito, calzolaio, con Antinori Viacenzo 
Menichelli Giovanni, carrettiere, con Samorini Adele 
Fiamorini Umberto, facchino, con Acreman Ermi 

Ghini Vincenzo, impiegato, con Magistri Maria 


Nat reti denunziati sel giorno 1 novembre. 
86 compresi | mato morto. 
Morti 24 del quali sotto i 7 anni 
morti 

Canevacci Giuseppe fu Angelo, Serofano, 74, vedovo 
Montalesi Giuseppe fu Girolamo, 8. Restituta, 34, coning, 
Mersili Luigi di Ubaido, Roma, 9 
Casali Placido di Luigi, Ferentino, 42, celibe 

ucei Francesco fa Domenico, Valle Cupoli, 95, coning» 
Gagliaspi Luigi fa Domenico, Saludecio, 78, vedovo 
Aspri Santa fa Gaotano, Ariecia, 50, coniug. 
Clischetti Domenico fu Giuseppe, Cambio 
Romani Domenico fu Cosimo, Mintiano Caserta, 40, celibe 
De Santis Antonia di Pasquale, S. Lorenzo Pina, 30, coniug. 
Saggi Elvira, nubilo 
Carboni Esterina fu Domenico, M. Fiore (A. P.), 28, coniugi 
Bruni Candida fu Pasquale, Camerino, 70, aubilo 
Giovansanti Rosa di Nicola, Roma, 24, coniug, 
Venier Serafino fu Felice, Roma, 73, celibe 
Pozzi Federico fu Angelo, Roma, 74, celibe 
Montanini Carlo fu Ginseppe, Bergo 8. Domino, 48, coniug* 
Cochi Francesca fa Stefano, Romo, 73, vedova 


La famiglia Gattoni profondamente commoesa 
porge sincero grazie a tatti coloro che vollero ren- 
dere alla memoria del compiant» Ematiio l'altimo 
tributo di affetto e di amicizia. 

Roma, 3 novembre 106. 


(ESE EPA 
Fernet-Branca vee fg. 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali. 

1. Da Prieste ogni Mercoledì a‘ mezzogiorno è 
da Retna ogni Giovdi alle 2 pom. per 
Alessandria. Arrivo colà ogni Tui 
ca all'albo tia, e 2 sollecita linea set- 
ogni Giovedì alle 41 ant. e da Brindisi, 

1 l'îneo, ogni Venerdì alla mezza- 


a mezzogiorno e da Brin 


i mese n. 
Suez el Aden, al 4 nel pomerig* 
(Brindisi-Bombay ti } 
Martedi, 
par 


Vaticnno. — Il Paj 
aale Girolamo Gotti, pri 
rita di S. Antonio ai Gi 
lefunto cardinale De R 

— Monsignor Andrea 
plietto della Segreteria 
nominato Nunzio apostol 

 Jeri il Papa rico 
mone. Giovanni Battist 
dello Spirito Santo nel 

ipe di Hohenlche, 

5 dell'Impero germi 
Dipoti del testè defunto) 

Arrivi e partenz 
ieri il cardinale Vinceni 

— Il sottosegretario 
tatto ritorno dalla linei 


aera per Napoli. 
— Il ministro del Gi; 


artito per la line 
Per Ja linea di Fil 


Gian 
dinari, 

L'elenco dei pov 
della Giunta monicipal 
47 del regolamento 

ela dell'igiene 


ornali. 
Psi è osservato a talel 
da tanti anni, sehbene 
non fa mai compilato, 
se ne era proprio s 
Non ci sembra que 
censurare l'operato 


: forsein parte i 


sî potesse fare anche 
che il Comune di Ro 
sposizione di legge as 
prio dovere. 
Dal momento quinli 
Amm. municipale gn 


sa a rigore di termini 
rio che tutti cile 
della pubblica 
vere nell'elenco in que 
che nei casi argenti © 
ri soce 
avessero ademi it 
Il fatto che l'e 
l'approv 
presuppone pri 
uffici compet: 
re il numero di 
meno palesi, 
Evidentement» 
Nessuno pei 
città o di leg; o 
povertà di questo 0 
plicemente di 
'atàzione di 
no l’azione dell: 
gere, a coloro cli 
api 
ne incep 
Sotto questo punto 
legislativo risulta senz] 
ralmente tutto die 


da oggi il prezzo dei 
tesimi al chilo e cioè 
1 fornai giust 


I fornai hanno 
a 85 centesimi qual 
L, 31 al quintale — ud 
mente favorevole che rl 
lautiszimo guad: 
del primo aumento trad 
linì essi ora si valza 
del pane, 

Ammessa la relazioni 
diminuirono il pr: 
delle farine era 

D'altra pi 
mercio della fine di 
simo delle farine 
rine a tal limite, 
più, tenuto conto del 
prezzo del pane è più 
tesimi al chilo. 


ane e quello delle 
T'foruaî anche. allora 
non con lauti gua 

Del resto è not 
fornai hanno 
a prezzi ecce i 
quindi essi della occu» 
che bene che per uns 
pure i consumatori. 

1 funerali del c| 
— Nella chiesa di 


© brato ieri mattina ui 


gio del card. Holenlo] 

L'altare maggi 
Nel mezzo del ti 
cardinalizio circondati 
lati del quale avevani 
rieri in cappa nera. 

Assistevano al fun 
Annunziata il 
Hobenlohe-Schillinfu 
nesto di Sassonia, il 
Baden e il conte De 
presso il Vaticano —| 

Targamente rappr: 
matico, Nutati gli ani 

a, di Francia e di 

russia, di Columbia, di 
l'Equstore accreditati] 
apettivo personale di 

Nel coro inoltre a 
nali Parocchi, Bi 
Pietro, Ledokowski, 
Steinhuber, Segna, N 

Intorno al feretro d 
dell' Ordine dei Cav: 
liberiano e di quello 
principessa Chigi, il 
quori Casali, Cassetti 

legker, Cavagnis, 
‘Tedeschi, il sindaco 
«chiesa teutonica e al 
fanto. 

Pontificò mon, Sad 
Ciocci e Marucchi «| 
mons, Riggi; l'assoli 
cardinal Oreglia, ded 

Fu eseguita la 
irae del Mustafà e ! 
cantori delia Cappel 

La cerimonia eb! 


parecchie 
quelle cho 

e del 
Tasse scg° 


ila 
ied it} 
endoudo pa 


tro corrispon: 
i me: A_menc 
i per far pia: 
non sembra 
È. e collepre 
le amministra. 
pato. coprire e 
a, si può ri- 
toulalità Ber 


lie 


Parlo Born. 
ita atte 458 8. 
bits alle 43. 


ico 


Btotaniftot, 


Leve Lao 
di Teslia om 
hu. "i'empier 


alinense Lie 


nieute commossa 
che vollero ren- 
Emilto l'ultimo 


a Vedi in 
quarta pag. 


striaco 
postati, 


bit: a mezzogiorno @ 


alla mezza» 


cda Brin 
fn, al 4 nel pomerig* 
bs giorni. 

edi, Mercoledi e Ve- 
© Venezia ogni 


iù 


te, 
ne (20 d'ogni mese). 
ica) 


bmenics) 
, ogni Giove 


A “e i 
Temperatura di ieri. — Dall’Osservato 
50 del Collegio Romano: Termometro centigrado 
“ massimo: 16,0 — minimo: 12,4, 
Vatienno, — Il Papa ha nominato il cardi- 
olamo Gotti, protettore della Confrater- 
Antonio ai Gimasi, in surrogazione del 
5 cardinale De Ruggero. 
funi ncignor Andrea Aiuti ha ricevato Îl bi- 
plietto della Segreteria di Stato, col quale viene 
E muinato Nunzio apostolico in Portogallo, 
mitiri il Papa ricevotte in private udienze 
nni Battista Correa Nery, vescovo 
ito Santo nel Brasile, e le LL. AA, il 
deiicipe di Hohenlohe, figlio del Gran Caneellie- 
irell'Impero germanico, e il duca di Ratibor, 
Fipoti del testè defanto cardinale di Hohenlohe. 
‘arrivi e partenze. — Da Napoli è giunto 
seri il cardinale Vincenzo Vannatelli. 
— Il sottosegretario di Stato on. Palumbo ha 
“aîto ritorno dalla linea di Pisa proseguendo jer- 


arti 
Per 
tati Q, IR, — Nel pomeriggio di oggi 1 
‘ Q, R,— Nel pomeriggio di oggi la 
a terrà seduta pel disbrigo degli affari or- 


ati, 
elenco del poveri, — La deliberazione 
la Giunta montcipale di applicare l' articolo 
de del regolamento per l'escenzione della leggo 
je tutela dell'igiene e della sanità pubblica ha 
cato qualche censura da parte di taluni 


asservato a tale proposito che il fatto che 
da tanti anni, sebbene la legge vigesse. l'elenco 
non ia mai compilato, dimostra ehe a Roma non 
Le ne era proprio sentita mai la necessità. 
n a questa una buona ragione per 
ato della Giunta. Può essere, © 
arte possiamo convenirne, che dell'elenco 
esse fare anche a meno, ma ciò non toglie 
Comune di Roma, nen ‘applicando tale di- 
sizione di legge avesse mancato finora al pro- 
luvere, 
fai tomento quindi cha la legge impone alla 
Ani, mauicipale quest'obblizo la Giunta ha a- 
osrettamento soddistacendovi, 
iamo si debba prender la 
. E' utile anzi è nec 
ali possono aver bi 


nti e gravissimi debbano man- 
soccorsi a coloro che per caso nin 


all'approvi 
preventive indagini da parte degli 
petenti — varrà se non altro a limita- 
nero di colero che per mille canse, più o 
frattano la pubblica beneficenza. 
temento est modus in rebus. 
‘rino pensa di reggimentare i poveri della 
o di legalizzare sotto qualsiasi aspetto la 
stà di questo o quell’individu 
»nte di addivenire ad una preventiva con- 
di fatto, per cui al momento opporta- 
ella pubblica beneficenza possa giun- 


ra 

inumento del pane. — 
da oggi il prezzo del pane aumen 
tesimi al chilo e cioè da 35 centesimi sali 

1 fornai giustificano il rincaro col co 
dente aumento del prezzo delle fari 

Von ci sembra una giustificazione s1 

] fornai hanno mautenuto il prezzo del pane 
a 85 centesimi quando lo farine erano scese a 
1,30 al quintale — un prezzo cioè eccezionali 
mente favorevole che rappresentava per essi un 
laatiseimo gualazno — non è equo quindi che 
del primo agmento transitorio sul listino dei mo- 
lini ‘essi ora si valgano per elevare il prezzo 
del pane, . 

mmessa la relazione dei prezzi, perchè non 
innivono il prezzo del pane quando quello 
ielle farine era sceso a L. 31 

D'altra parte il listino della Camera di com- 
mercio della fine di ottobre segna il prezzo ma 
Simo delle farine tipo A a L. 33,75. Ora con le 
rine a tal limite, ed anche con qualche lira di 
più, tenuto conto del cosidetto abbottamento il 
ivezzo del pane è più che remunerativo a 35 cen- 
tesimi al chilo, 5 

Non è lontano il tempo in cui il prezzo del 
yane e quelo delle farine erano alla pari: eppure 
i fornai anche allora facevano i loro affari se 
nn con lanti guadagni, certamente senza perdita, 

Del resto è notorio che la mazgier parte dei 
for inno a quest'ora concluso i loro contratti 
4 prezzi eccezionalmente favorevoli. Che godano 
quindi essi della occasione sta ma sarà an- 
che bene che per uns parte almeno ne godano 
pure i consumatori. 

5 funerali del cardinale Hokenlole. 
— Nella chiesa di S. Lorenzo in Lucina fu cele- 
brato ieri mattina un solenne funerale in suti 

o del card. Holenlohe, titolare della chies 

L'altare maggiore era stato parato a lutto. 

mezzo del tempio sorgeva il ulito tumulo 
cardinal circondato dai 108 ceri di rito e ai 

i del quale avevano preso posto quattro came- 


resso il Vaticano — tutti în uniforme. 
Largamente rappresentato era il corpo diplo- 
matico. Nutati gli ambasciatori d'Austria, di Spa- 
a, di Francia e di Portogallo, i ministri di 
Fussia, di Columbia, di Monaco, del Belgio e del- 
l'Equatore accreditati presso la S. Sede col. ri- 
spettivo personale di legazione, 
Nel coro inoltre avevano preso posto i cardi- 
Parocchi, Bianchi, Mazzella, Macchi, Di 
Pietro, Ledokowski, Gotti, Oreglia, Vannutelli, 
Steinhuber, Segna, Rampolla, Mocenni e Verga. 
Intorno Al feretro erano fafiue i rappresentanti 
dell'Ordine dei Cavalieri di Malta, del Capitolo 
liberiano e di quello di Tivoli, il principe e la 
principessa Chigi, il principe Massino, ì mon: 
gnori Casali, Cassetta, Grasselli, Lazzareschi De 
Necker, Cavagnis, Azzocchi,. De Croy, Radini- 
Tedeschi, il sindaco di Tivoli, Îl reitore della 
chiesa tentonica e altri prelati ed amici del de- 
fanto. 
ontificò mon. Sambucetti, assistito di mons. 
Ciocci e echi e dal cerimoniere pontificio 
mons. Riggi; l'assoluzione al tumulo tu data dal 
cardinal Oreglia, decano del S. Collegio. | __ 
Fa eseguita Ia messa del Palestrina, il Dies 
irae del Mustafà e Passoluzione del Casciolini dai 
cantori delia Cappella Sistina. È 
La cerimonia ebbe termine verso il mezzo 
giorno. 
‘elargizione delle 100,000 lire del 
Re. — I fondi per sussidi personali . 
ai singoli commissari sono in gran parte esauriti 
€ quel poco che rimane ppena sufficiente 
ad esaudire le.istanze che sono in corso di esamo 
e a provvedere ai riconosciuti. 
istanze medesime si dovettero quindi clas- 
sifieare in ordine di data e per conseguenza non 
si potè tenere alcun conto di quelle che furono 


presentate in 
animali, — Rice- 
di matta menti Agrate 


mente arte di vettarini e carrettieri 
veri fusi i i au pr tatto, sono loro ti 


tolta tell AD 
vedere qualle 
per 


Cronaca DI Roma |: 


Condoglianze. — L'assessore Galluppi fu 
| entra Uno del suoi 
li — nn amore di bambino — in seguito è fie- 
\a malattia cessava di vivere. 
All’egregio nomo-le nostré più sentita condo- 
glianze. 

Il Procuratore generale del Re — Il 
comm. Bassola, i’rocuratore generale del Ro, è 
pastito ieri per Napoli, sua nuova. destinazione. 

Aîla stazione fa salutato dal comm. Forni, sno 
successore, dat componenti la Procura generale, 
da es magistrati e funzionari "alia Cane 

i 

Onorificoura — A proposta del Ministro 
dell'interno, il dottor Luigi Grimani, consigliere 
delegato di 1.a classe nella Prefettara di Roma, 
ì stato promosso commendatore nell'Ordine della 

Jorona 


.ttriehe — Sono incomincia! 
lavori, che furono iuterrotti durante il periodo 
delle recenti feste, per l'impianto della trazione 
elettrica nelle linee di tram di 
vanni è S, Paolo, 

Difatti a partire dalla Piazza S. Giovanni, si 
stanno impiantando i pali di acciaio nel suolo, 
in Via Alessandrina e Bonella si collocano gli 
attacchi nei muri, e nel piazzale della ferrovia 
i prosegue il collegamento dei binarii. della Via 

i della attaale linea elettrica 


‘ia Cavour, S. Gio- 


zione elettrica. 
Vetture ristoranti. — I viaggiatori del 
direltissimo che parte da Roma la mattina alle 9,30 
er Firenze-Bologna-)lilano ttoveranno nel treno 
le nuove vetture-ristorante della Compagnia In- 
ternazionale dei vagoni-letto, dove senza pagare 
sopratasso, avendo il biglietto di I o di II, si può 
fare comodamente colazione nel tratto da Roma 
a Firenze e pranzare nel tratto da Bologna a 
Milan 
Questo servizio, che già si faceva ael primo 
ieri si fa pure nel secondo, è ben 
dizio di tutti ed i prezzi non sono elevati. 
‘è posti od avere altri schiarimenti i 
Viaggiatori possono rivolgersi all'Agenzia della 
Compaznia delle vetture a letto, 31 e 32 a Via 
Condotti 
Allo encine economiche. — In_ questi 
giurni tale è la ressa dei poveri alle cucine eco- 
iche che sovente accadono delle disgrazie. 
la cucina di S. Maria in 'l'rastevere una 
povera vecchia, certa Longhi Angela, stretta nel- 
la calca della che sì pigiava all’ ingresso 
della cucina si ‘ava qna costola ! 
ome dove dovrà ri- 


ingegneri — [eri farono ripresi i corsi della 
scuola di applicazione degli ingezneri nella Re- 
gia Univer: 
scuola deile suore Giuseppine da 
Fornari, col giorno 16 correate 
al painzzo Merighi con ingresso în via della Rip 
1. La scuola si compone di 
, igienici, con esposizione al 


2 pom. si sera] 
Arabo mederno, Aritmetica e 
tivamente 
dalle 7 112 alle 10, 
Fotografia G. Borghese, Roma, Corso 
178 bis, piano terreno — 6 ritratti visita 
mezzo busto-ovali, L, 2.50; 6 idem Gabinetto L, 4. 
Pagamento anticipato 

ibeliioni contro gli agenti della 
forze pubblica — L'altra sera il vicebri 
diere dei carabiuieri a cavallo, Cano 
carubiniere Cherabini Carlo, în via or di Quinto 

do avviciusto alcuni individui che cantavano n 
relagola, fursno ascolti con parole oltraggiose. 
Î în arresto ne seguì una collattazione col 
» e certo Schiazzi 
il Turchi riportò una leggera fe 
voscia sinistra per opera del carabi- 
niere Cherubini 

I due ribelli furono alla fine arrestati. 

— Un'altra ribellione agli agenti avveniva ieri 
mattina alle 9 in via Montebello, La guardia mu- 
nicipala Di Vinoro avera rimpruverato l'operaio Da- 
vile Allanni, addetto alla Sucietà del gar, perchè 
nel disselciaro' un pezzo di strada per situare un 
condotto aveva ingombrato il suolo impedeudo il 
transito dei vei 

L'Allunni pronunciò allora parole oltraggiose al- 
l'indirizzo dell'agente. Accorsi pertanto il vice: 
gadiere Davide e la guardia Benedetti cercarono di 
firreatarlo. L'Ailunni però opponeva 

za e non senza fatica veniva condotto all'U 

S, del Macao, 
ti ebbero Incerate lo taniche e riporta» 
ntusioni fortunatamente leggiere. 
‘nochetto — Nel foruo al n. 48 in vi 
Babuino, stanotte alle 23 si sviluppava il fuo 
o di cab 


vestimento — 
cesco fuori porta San Panerazi 
rro carico di erbaggi 
ed investito da una ruota si fratturò il piede sin 
Guarirà in 40 giorni, ; 
artiffe. — In una fabbrica iu costruzione di 
vin Gacta, i garzoni Giovanni Ferrari e Pietro 
Mucci — due ragazzi sui 10 anni — per frivoli 
mutiri venati a questione tra di loro si ferivauo 
scambievolmente a colpi di pietra. Guariranmo in 
ur 3A, 
21) negoziante di'vino Crescenzio Palombi, fuori 
porta Maggiore, ebbe da uno sconoscinto una cultel» 
lata alla lest 
2 “l'ragazio Vincenzo Moroni, in via Em. Fili- 
jafastidisa una bambina. Ioterrenuta la. madre di 
quest'altima il Morsni sì buscò una bastunata alla 


ui 33 da Assisi 
tanto in «via Goffr jersera in via 

i Pettinari fu affrontato da un individuo e ferito 
al collo a colpi di rasoio. can 

1Ì R ssi — che ne avrà per 12 giorni almeso — 
dichiara di non conoscere il sno feritore, ma lacosa 
sembra inverosimile. 

‘Si tratta evidentemente di veccl 

‘A S. Antonio. — Ricoverati : a 

2 io via Nomentana, lo stagnaio Enrico Del 
Fungo, cadera da una scale a piuoli. 

Distrazione al piede sinistro. Ne avrà per un mese 
di cora. r 

1 Alla Consolazione, — Ricoverati. 

l Certo Enriev Del Fonzo c e nell'accomodare 
una condottara di un cesso în casa di tal Fiorini in 
via Nomentana palazzo Maiocchi caldo dalla scala 
frattarandosi ln gamba destra. n; 

— Biagiotti Alessandro, un regazzo di 8 anni fe- 
rito da una sassata mentre scherzava com un suo 
compagno in piazza dei Cerchi. _. 

"° Per la stessa ragione il rivenditore ambulante 
Di Castro Pacifico ferito alla "testa în piazza del 
Pianto. 

— Rossi Earico, vaccaro 
da un calde CRI cavallo i 
fuori porta S. Paol 

OP i sapo cantoniere municipale Studer Alessan- 
dro al quale nel magazzino alla Pilotta cadeva un 
ineudine sul piede sinistro. o : 

‘Per caduta: da via ponte Sisto il pettinaro Giau- 


rancori. 


Viso) et 


toccò al macellaio Angelico 


sorpreso a rubare dei limoni |. 


"fardino. della berozenea Rotenteranz, mediante 
"ie wu muro sotto la Trinità dei Monti 


«oncerto — Oggi al Pineio dalle ore 15,80 
alle 17 il concesto degli Allievi Carabinieri eseguirà 
programma: 

N, - Marcio wilitare, 

2, Verdi - Sinfonia * I Veapri Siciliani, , 

8; Gomez « Preludio e duetto “ Guarany. , 

4. Pericat + Valtzer “ Bleuette. , 

5. Rossini - Sinfonia “ Guglielmo Tell. » 
= 


ri i d: # 
Monte di Pietà. 
Giovedì, 5 novembre 1898 — Ba Custodia vende: 


Oggetti d'oro, impegnati il 21 marzo 1896 finc 
alla Slizza 58400, si 


La Custodia vende: 

Oggetti biancheria e vestiario impegnati îl 13 mar- 
50 1896 fino aila polizza 52500. 
Sî pagano i resti dei pegni venduti nelle altre castodie. 


Cc solo rammentare che sta- 
sera il solerte amministratore F. P. Murro dà lo 
spettacolo a suò totale beneficio per essere sieuri che 
il teatro verrà alla lettera occupato, tanto più quando 
si sa che il programma è, come di consueto, pieno 
di attrattive e varietà. 

Si rappresenterauno infatti la zarmuela Le tre mo- 
gli di Oscar, il ballo I montanari bretoni; la cop- 
pia Ciotti cauterà i suoî splendidi duetti, fra i quali 
quello originalissimo Dopo il ceglione. In ultimo 
poi l'Histoire d'un Pierrot. Crediamo che ve ne sia 
a sufficienza per tatti i gusti. 

Nazionale. — Fra un vero uragano d'arplausi, 
Isabella Svicher dette l’altima replica della Traviata. 

Stasera a generale richiesta Fra Diatolo, col de- 
butto di Romeo Matteini, nella parte di Giacomo. 

Valle. — La compagnia Andò-Leigheb non po- 
teva esordire con accoglienze più simpatiche e festuse, 

Il teatro era affollato di sceltissimo pubblico, spe- 
cie nei palchi, e l'interpretazione data dagli artisti 
della compaguia, alla bella commedia del Torelli 
I mariti, fu eccellente. Applausi ad ogni fine di atto 
e molte chiamate ai valenti esecutori. 

Questa sera la prima delle novità annunciate e 
cioè La seconda moglie, commedia in 4 atti di A. 
W. Pinero, lavoro interessaute dall' inglese, che al- 
trove ebbe sorti lietissime, 

Al Quirino stasera I Moschettieri al convento 
e così al Mamzomi si replica Odette, —£adra. 


— se 
SPETTACOLI D'OGGI. 


quelo © balli ore 17 è 21 


ore di. 

(eo equestre, ore 21. 

a, angolo Corso. 
® 


in L 
ie-concerto » Ore Ingresso L. 1. 


Stimatissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70, — Milano, 
Compio finalmente al dovere di ben dovuta e 
meritata riconoscenza per la pronta e costante gua- 
rigione ottenuta col suo meraviglioso liquo- 
re dall’affanno e dalla tosse chè mia grave 
età di 73 anni mi opprimevano ognor più sino a ren 
dermi dolorosa ogni anche breve salita, e persino 
la celebrazione a voce basca della Santa Messa, 
che ora posso cantare a piena voce senza alcuna 
difficoltà. Il suo Liquore mi ritornò l'appetito, 
rifiorirono le forze e riebbi salute che godo tntta- 
via, in grazia al di lei portentoso ed effiea- 
cissimo Liquore; per cui sento il grave dore- 
re di attestare alla S. V. la mia perpetua ricono- 
scenza, e ringraziare Iddio d'averle dato la necces- 
saria acutezza per trovare un rimedio così efficace, 
di facile applicazione a sollievo della povera vec- 
chiaia. Rinnovandole i miei più cordiali ringrazia- 
menti a perpetuità di riconoscenza gudo riprote- 
starmi della S. V. Illma 
Obbligatissimo Servo 
Gio. BATTA PISONI Arciprete 
Brugnnto per Pieve Zignago. 


Viva]i malattie dell'orecchio, gola e naso. 
DLC NAVOLE MRIRAe A Pionzadel Gest 47 pei 

= rm ro ai 3 
Vendita Giudiziaria ill'asta pubblica, 
ore 10, di tutti gli stigli e mobilio appartenenti 
alia Trattoria del Falcone in via Monteroni, Pa- 
lazzo Lante, 


MALATTIE URINARIE 
Professor Vincenzo Montenovesi - ROMA 
VIA MASSIMO D' AZEGLIO 52 — Dalle td alle 10. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50 a}5, fra tutto. Vicino Ministeri 
Posta Ceutrale. Ingressi: Via_ Tritone 164, Maroniti 54 


med. inv 
ACHIERE di BARRERE, Adottato per l'esarcite. 
" PASSANDO 


A Genova Hotel de trance, lunedi-martedî 9-10 no- 
vembre; a Livorno Hotel Campari, martedì 11 novem- 
bre; a Firenze, Hotel Cavour, giovedì 12 novembre; 
a Bologna, Hotel d'Italia, venerdì 13 novembre; a 
Venezia, Hotel Bean Rivage, sabato-domenica 14-15 
novembre; a Milano, Hotel de l'Europe, Innedì-mar- 
tedì 16-17 novembre; a_ Torino, Grand Hotel de Tu- 
rin, mercoledi-giovedì 18-19 novembre. ; 


q —_—_—& & »—iài 
Ultime Notizie 
Teri vi fu una conferenza fra il Presidente del 


Consiglio e i ministri Costa, Sineo e Gianturco 
relativa ai rispettivi bilanci. 


panta 

Iersera il Presidente del Consiglio ebbe nna 
conferenza con gli on. Brin e Visconti Venosta 
sugli affari di Oriente. 


riunione dei ministri a palazzo 
Oggi, alle I lone a pi 
pOEri; Allo 15, rmaro l'osamo doi bilanci © dei 
progetti. 

Ieri ha fatto ritorno il‘ ministro' delle poste e 
telegrafi on. Sineo. é . 

Cose d'Africa. 

L'Agenzia Stefawi comunica: 

4 Il giornale Le Tribuna, 
iersera, afferma che da 
ottobre dall'altipiano 
ras Mangascià, avendo 
sotto il forte di 


la ci o scontro ed 
1 questa 
3 Govemo che [a situazione era 
-— 


noni presi alla battaglia di Adun. Egli ha inoltre 
ricevuto 40,000 fucili dall’Earopa ed ha migliora- 
to il servizio di approviggionamento. 

(Queste notizie di greci ambulanti per l'Etio- 
pia vanno prese colle molle, Queste Di del mere 
cante devono essere un te, ‘stantie, perchè quei 
40,000 fucili ricevuti dall'Earopa molto probabil- 
mente son» quelli che furono fermati a tempo 1) 


Consiglio di Stato. 

Ieri si è riunita la Commissione, presieduta dal 
senatore Saredo, per esaminare i progetti di mo= 
ditieszione alla legge comunale, alle opere pie ed 
altri d'indole amministrativa, che l'oo. Di Radini 
intende di presentare alla riapertora del Parla- 
mento, 

A presidente della Sezione Finanze, eni era pre- 
posto il compianto senatore Perazzi, è stato no- 
minato il Consigliere senatore Giorgi Giorgio. 

Il deputato Ciementini è stato nominato consi- 
gliere di Stato, 

A Delfo. 


Ci scrivono da Firenze che il ministro Guio- 
uti si è recato a Brescia a visitare l'on. Za- 
nardelli, 


Ministero dei lavori pubblici. 


_Teri si è riunito în seduta straordinaria il Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici. p 


Pubblica Istruzione. 
Il Consiglio superiore ha proseguito i suoi la- 
vori, occupandosi della predice ig delle libere 
docenze e delle promozioni a professore ordinario. 


Alla Minerva, sotto la présidenza del Sottose- 
gretario di Stato, si è riunita la Commissione dei 
capi servizio per le proposte relative al movi- 
‘mento nei Provvetitori, 


I progetti coneretati dall’on, Giantarco sotto- 
pi al Consiglio dei miuistri, riflettono, dicesi, 
la riforma universitaria e quella dell'istrazione 
secondaria. 


Ministero della Marina. 


Col 16 corrente passerà ia disponibilità a Napoli 
la regia nave “ Vettor Pisani, , col seguente Stato 
maggiore: capitano di fregata Orsini Francesco, re- 
sponsabile ; tenente di vascello Bozro Giov. Batt.; 
cipu-maschinista di prima cInsse ff. da capo-macchi- 
mista principale di seconda classe Volpe Clemente ; 
Capo-macchinista di prima classe Giambone Pasquale; 
commissario di prima classe Lanza Leopoldo. 

A surrogare il tenente di vascello Bozzo sul- 
1'* Ancona , a Taranto è destinato l' ufficiale Ra- 
venna Arturo, il quale raggiungerà la sua nuova 
destinazione al termine delle licenza. 

Al passaggio in riserva a Napoli della torpedi- 
niera 101 ne sbareheranno il capit. di corretta Ca- 
nale Andrea ed il sottotenente di vassello Rey di 
Vi.larey Carlo, Quest'ultimo si recherà a Spezia per 
imbarcare sulla “ Formidabile, , în surrogazione del- 
l'ufficiale Buonpane Giaseppe. 

La “ Sicilia, , il “ Re Umberto , e il “ Beu- 
san, sono gino i 


INFORMAZIONI ESTERE 
Gli inglesi în Egitto. 


(Gervizio speciale del Pop. Rom) 
Parigi, 3, oro 16.25. — Il Morning Post di 
Londra pubblica il resoconto di varie interviste 
con Ribot, Dupuy, Berthelot, Barrail, Goblet, 
Christòphle, Naquet ed altri uomini di Stato fr 
cesi, circa la questione dell'Egitto. Tutti dichia 
rarono în forma perentoria che l’evacnazione del- 
l'Egitto da parte delle troppe inglesi è inevitabile. 

Questa, secondo loro, è l'unica soluzione della 
questione e l'unico mezzo di giungere ad un ac° 
cordo colla Francia e di ridare la tranquillità 
all'Europa. 

Il Morning Post, nei suoi commenti, non con- 
viene con tale parere e persiste nel ritenere che 
l'occapazione dell'Egitto sia il mezzo migliore per 
l'Inghilterra di accordarsi collai Francia. 

Il 7emps osserva a sua volta che l'evacuazione 
è condizione sine qua non per appianare le di- 
Vergenze. 

Le elezioni negli Stati Uniti. 


(8) New-York, 3, — Regna grande ansietà 
per l'elezione degli elettori, che dovranno poi pro- 
cedere alla‘ nomina del Presidente della Confedera- 
zione. 

Piove dalle 4 di stamane a Chicago. 

Gli uffici meteorologici annanziano pioggia nella 
regione dell'Ovest. Ciò sarà causa probabilmente di 
diminuzione di voti nella popolazione rurale. 

TI tempo è bello negli altri Stati. 

(8) New-York, 3. — L'afiuenza è dappertutto 
enorme per l'elezione degli ele ri, che dovranno 
poi procedere alla nomina del Presidente della Con- 
federazione. 

(8) Chicago, 3. — Il Comitato democratico 
ammette il successo di Mac-Kinley nella contea di 
Cook nella quale si trova la città di Chicago. 


Nel Madagascar. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 


Parigi, 3. ore 18,12. — Nel suo rapporto, il 
generale Gallieni, residente nel Madagascar, si 
{tico certo di vincere le ribellioni con una repres- 
sione implacabile. 

AL SENATO 


a Pi 


bon, risp: 


Il Senato approva le dichiarazioni del Ministro. 
L'insurrezione nelle colonie spagnuole 
A4 CUBA. 


. — Si ha dall’Avana: 

‘molta attività le operazioni con- 
tro gli insorti. Gli spaguuoli sconfisero in Arroyo- 
Pimiento, Victoria, Palmira, Julia e Bolanor le ban- 
de d'insorti, comandate dai capi Sanabria, Betancor 
e Acevado, le quali ebbero gravi 

Gli spaguuoli s'impadronirono l'armie munizioni, 

Undici insorti si sono presentati all'indulto. 

(8) Madrid, 3/— Si ba dall'Avana: 

Vi fu uno scontro nella provincia di Avana, 52 
insorti rimasero uecisi e farono numerosi feriti. 
Gli spagnuoli ebbero 15 feriti. 

ALLE FILIPPINE. 

(5) vid, 8, — L'Imphrcial ha da Manila 
che la colonna Pintos ha sconfitto 800 insorti pres- 
so Las Pinas dopo un vivo attacco alla baionetta. 
90 insorti rimasero necisi. x 

Un complotto in Spagna: 
() Madrid, 3 — E stato scoperto a Geronia 
complotta rivolazionario. 
I od persone sono state atréatate eri nl villaggio 
di Rippol © sono stati scoperti ‘documenti compro” 
metteati. 
FRANCIA 

Fra socialisti. 

Pari 8— 1 deputati socialisti hanno dato 
iersera PEA dl 85 coperti in onore di De 
Felico Giuffrida. e 
‘V'intervenne: anche Amilcare Cipriani. 

i cordiali brindi: 


Panama, Arton, nervoslssimo, dietia:) che farà prar 
tiche presto il Goverzo inglese onde ottenere l'aa ' 
torizzazione di essere giudicato riguardo all'affaro 
del Panama, —» 


AUSTRIA-UNGHERIA_ 
(S) Budapest, 3 — ‘ 
al ezio viali Osa Rue «Re 10 
Sono stati eletti due liberali, 
Movimento della navigazione, 


La Veloce. — ls il RirJenor " 
Colon per Genova, usa. 


N. @. YI. — 118 il Regina Margherita è 
to pel Brasile è Genova da rio 
rivato il Perseo proveniente da Genova. 

Il Letimbro è partito da Hong-Kong per Singa* 
poro e Bombay. 


- 
I 8 il Columbia, della Compagnia amburghese 
americana, ha proseguito da Algeri per Genova, 
Il & l'Ems, del Norddeutecher Lloyd, ha prose 
seguito da Gibilterra per New-York dove è giunto 
il Fulda della stessa Società. 


e __r___[t[î 


Borse e Mercati 


Roma, 3 Novembre 1896 

Alla Borsà non ha piaciuto che s'insominti a par- 
lare. Ciò ha bastato a paralizzare nuovamente le buo- 
ne disposizioni che s'incominciavano a delineare. 
Tutto fu debole oggi, anzi in sensibile ribasso a 
jartire della Rendita offerta prima della Borsa Uffi- 
ialo a 94.05 per fine Novembre, Meno debole in se 
gnito fa trattata da 94.10 a 94.15 per chiudere nuo 
vamente a 94.10, 

Per contanti 93.95 n 93,00. Rendita 4 112 101.95, 

Valori offerti. Generali 47 — Acque 1960 — Gas 
820 — Omnibus 240 a 239 — Condotte 1% a 199 
chiudono 193 — Molini dopo 114 — Metallar 
gica 122 a 124 — Acciaiorio 360. 

Cambi offerti. 

Francia 106,82 12 — Loudra 96.92. 


@re 18,30. — Calma, 
Rendita 94,12 112 — Omnibus 239.50 — Cor 
dotte 193,50, 


- 


Gamblo dazio doganale 4 Novambre L. 106.8! 
Dal 2 al 8 - fino a E, 100 - lu, 106.90 


B) ‘SE ITALIANS — 3 novembre 1898 
28,1 - I pesvst soso « fae mura 


LL' ESTERO 
106 85 


A |_26 6 
Chiusura [Benton .‘ 


, 3100. 

+ JLTALIANA 5 Op 
Altare 00000, | 18% 

579,165 tt] 
RI 


VISLISIRERTETUOII 
VILIETIEIRIIEH RI 


IRILITIITIITT! 


IBILIIITI® 


PIL me 
© [suil'Argentina 
wacigi, 3 — Prezzi di comj 


Rendita italiana è 010 
Banca di Parigi. » + 


Rendita si orà 
Rendita uniherese 6 00 (1877) 
Egiziano 6 010 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Yarigi, 3, ore 15,55. — (Fonte italia 
Mercato fermo italiano esitante  eztérieur 
cattivo 101,60 — 17150 — 37125 — 88,05 — 50|28 
"70/50 compensazione 88,10 riporto 10 — 607 — 
1905 — 520 — BIO — 1815 — 639 — 5676 — 
195]1 — 2150 — 58 — 728 — 127. 

Rarigi, 3, ore 19.40 — (Foute francese) — Ot 
tima liquidazione. Italiano debole su notizie Tribu= 
ma nuovi al î 


1 20] 101 
9 5809 5a !. 
di 
QLoade:| 119 70) 119 75largent, 
Verù.alla B, d'Inghilterra st, 60,000 Bit:eh 59,000 
—- —_i 


I niic—_ n 
Lirerpoai, & novembre oro 16,15 (ungensa) apertura Fi 
Sotomi, - Vendito probabili det Balle R i 
‘Papamasioni dal si et | ASA 
=. 
lido iii iii ct 
aruvre, î novembre 0re.i8,13 (urgenza) apertura SE 


*Wita — disse con alterigia. 


F. HARION CRAWFORD 


Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


Diritti riservati al * Popolo Romano, per tatto Il Regzo 
pista 


Il viso del vecchio Astrardente si contorse nel- 
la parvenza di un sorriso, mentre, perduto verso 
la sua giovane moglie abbassava la sua voce fes- 
ma in un lieve bisbigli 

Era sinceramente innamorato di lei e non la- 
\ciava sfuggire nessuna occasione per dirglielo. 

Ella sorrise con aria stanca. 

— Tau sei molto buono verso di me — disse. 

Ella si era spesso meravigliata che un uomo 
wecchio come suo marito, il quale non era stato 
mai fedele a nessun attaccamento in vita sua per 
‘cinque mesi di seguito, l’amasse come l'amava da 
cinque anni. 

Quello era forse uno dei più grandi trionfi che 


4 Appendice del " Popolo Romano , 4 
nine frei nat in LE 


SARACINESCA 


— Vi prego, non abbordate il soggeto della mia 


Giovanni era troppo meravigliato per poter 
rispondere subito. 

Non aveva pensato nemmeno per idea a fare 
alinsione al matrimonio di lei. 

— Voi mi avete frainteso completamente — 
disse. 

— Allora spiegatevi più chisro — rispose lei. 

Si sarebbe sentita molto colpevole nel parlare 
a Giovanni in quel modo, come non aveva par- 
Jato prima con suo marito se nen fosse stata si- 
cura che si trattava di un affare che interessa- 
va solo Giovanni, e che non si trattava affatto 
di lei, 

In quanto a Saracinesca era in una posizione 
pericolosa e andava rapidamente perdendo il san- 
gue freddo. 

Si trovava troppo vicino a lei; il cuore gli 
Sattova ‘+ ’esto, il sangue gli martellava le 


Oorsni asta riporta benché non ne facesse 
©a30; ma, per quanto non a7esse un gran rispet 
to per suo marito, non poteva fare a meno di 
‘pensare a lai con una certa amorevolezza poichè, 
come diceva sempre, egli era molto buono verso 
di lei. as 

Spesso si facera dei rimproveri perchè le atten- 
zioni di suo marito la seccavano; le pareva che 
sarebbe stato suo dovere accettare con più gra- 
dimento l'ammirazione di lui. 

— Non posso fire a meno di esser buono con 
te, angelo mio — disse il duca. — Come potreb- 
be essere altrimenti? Non ti amo iocon tutta la 
passione del mio cuore? 

— E' proprio un fatto — rispose Corona. 

Mentre pronunziò queste parole si bussò alla 
porta. 

Il coore cominciò a batterle furiosamente ed 
il suo volto impallidi un poco. 

— AI diavolo le visite! — borbottò il vecchio 
Astrardente, seccato oltre ogni dire per essere 
interrotto mentre faceva all'amore con sua mo- 
glie, — Credo che bisognerà lasciarlo entrare. 

— Lo credo anch'io — rispose la duchessa con 
una calma forzata, 


tempie; si sentiva ferito sul vivo vedendosi fra- 
inteso, 

— Non è possibile che io mi spieghi più chia- 
ro— rispose -— mi dispiace tanto di avervi detto 
troppo poco, mentre non oso dirvi tutto, Non al- 
Ando al vostro matrimonio quardo parlo del mio. 
Perdonatemi, non toccherò più questo tasto. 

Corona senti di nuovo quello strano fremito 
fra il dolore e il piacere, ed i Inmi del teatro 
cominciarono a girarle dinanzi in modo confuso. 

Quasi senza saperlo, accorgendosi appena che 
voltava la testa e che i suoi occhi bruni fissa- 
vano il volto pallido di Giovanni, disse: 

— Epyure ci deve essera una ragione che vi 
ha spinto a dirmi questo poco e che vi impedi- 
sce di dirmi di più. 

Pronanziate queste parolo avrebbe dato tutto 
al mondo per riprenderle; ma era troppo tardi. 

Giovanni rispose con una voce così bassa e 
rauca che pareva strangolata: aveva il volto 
pallidissimo , i denti gli battevano come avesse 
freddo, ma i suoi occhi splendevano come due 
stelle nere nell'ombra del palco, mentre disse: 

— Ve ne è una potentissima delle ragioni. Voi 
siete la donna che amo. i 

Corona non si mosse per alenni secondi , come 


Suo mifità sori la porta + Giovanni Berncito: 
sca entrò col cappello in mano. = 
— Sedete — disse Astrardente con on tono m 
po' ruvido, Ù 
ce “Spero di nn distarbarvi — 
vanni rimanendo sempre in piedi. 
Egli era alquanto sorpreso del tono inospitale 
del vecchio Astrardente. 

— Oh! nio, affatto — rispose quest ultimo ri- 
componendosi subito. — Vi prego, sedete, l'atto 
‘sta per incominciare. 

Giovanni si accomodd sopra la seggiola che 
stava precisamente dietro alla duchessa. 

Era venuto per parlarle e pensava che duran- 
te il secando atto il momento sarebbe favorevo- 
lissimo. 

— Ho sentito che vi salete divertiti, ieri — 
disse Corona voltando la testa per poter parlare 
più comodamente. 

— Davvero! — rispose Giovanni, e un’ ombra 
di malumore passò rel suo volto — Chi € stato 
il vostro referendario, duchessa? 

— Donna Tallia, L’ho incontrata questa mat- 
tina. Mi ha detto che vi avete divertiti tutti 
e li avete fatti ridere l’intiera giornata. 

— Che strana asserzione! — esclamò Giovan- 


rispose Gio- 


se non avesse compreso quello che egli le avera 
detto, 

Poi ad un tratto ebbe un brivido, abbassò le 
palpebre e si appoggiò alla spalliera della seg- 
giola. 

Lasciò andara il ventaglio che teneva stretto 
in mano, e questo endde con istrepito sul pavi- 
mento del palco. 

Il vecchio Astrardente, che non si era occa- 
pato di loro due essendo assai seccato della vi- 
sita di Giavanni e molto interessato a tutto ciò 
che faceva maduma Mayer nel palco di faccia, 
udì lo strepito e si chinò con singolare sveltezza 
per raccattare il ventaglio caduto ai snoi piedi. 

— Ta non stai bene, amor mio — disse subito 
vedendo l'inselito palicre di sca moglie. 

— Non è nulla, mi passerà — mormorò lei fa- 
cendo ua terribile sforzo. 

Indi, come se le fosse parso di non aver detto 
abbastanza, soggiunse : 

— Ci deve essere una corrente qui; mi sento 
infroddata, 

Giovanni era rimasto seduto al suo posto come 
una statua, addirittura sopraffatto dal sentimen- 
to della sua propria follia ed andacia e dall’im- 


“quanto sì: può, 

pente Pallegria altraî. Non mi rammento di 
aver parlato a lungo con. Lessuno. Era una co 
mitiva abbastanza del resto. 
— Forse donna Tullia l'ha detto per irbnia — 

ggeri Corona — Vi piace la Norma? 
- Tout sì, tanto è un’ opera che tin' altra. Ee- 
co che tirano sn ii sipario. 

L'atto cominciò ; per alcuni minati nassuno par- 

1ò sul palco. 
Ad un tratto vi fu uno scroscio di orchestra. 
Giovanni si pendè in avanti ia modo da trovar- 
si col viso vicino vicino a Corona per poterle 
parlare, senza essere udito da Astrardente. 

— Avete ricevuto la mia lettera ? — domand: 

Corona abbassò impercettibil mente la testa ma 
non parlò. 

— Intendete voi in qual posizione io mi tro- 
vo? — domandò ancora. 

Non poteva valeria in volto, e per alcuni se- 
condi essa rimase immobile; ftnalmente mosse di 
nuovo la testa, ma questa volta con un cenno 
di diniego. 

— A me pare abbastanza semplice — fece Gio- 
vnnui abbassando le ciglia. 

Corona si accorse che voltandosi un poco po- 


pressione dolorosa di non esser riuscito a tenere 
quel segreto che temeva tanto di rivelare. 

Quando senti la vece di Corona, si alzò im- 
provrisamente come se uscisse da un sogno. 

— Perdonatemi — disse lesto lesto. — Mi sono 
ricordat» appunto ora che lio un impegno della 
più grande importanza... un impegno... 

n istate a dirci quale sia 
dente in tono bisbetico. 

Giovarni s'inchinò alla dachessa e usci dal 
palco. 

Essa non lo segui con lo szuardo. 

— Sarebbe meglio andare a casa, angelo mio 
— disse il vecchio. — Hai preso un raffreddo- 
raccio. 

— Oh! no, preferirei di restare. Non è nulla; 
abbiamo ancora da sentire la miglior parte del- 
l'opera. 

Corona parlava abbastanza calma, 

I suoi forti nervi si erano già rimessi dalla 
sc‘ssa provata ed ella poteva comandare alla 
sua voce, 

Non voleva andare a casa; al contrario, i lu- 
mi scintillanti e la musica servirono per un certo 
tempo a calmarla, 

Se ci fosse stato un ballo, quella sera ci 


tel 
tempo stesso a parlare con chi Î6 SÎSYA distro, 

— Como posso io. giudicare ? —.di: 

Voi non mi avete detto ‘tutto, Perci 

i) gindichi so-avsté é Tagione ? 

se voi cre. 
deste che avessi torto — rispose lui brevemente, 

La duchessa pensò ad un tratto all'altra ton. 
na per la qualé l'nomo che le chiedeva il sy 
consiglio voleva ancrificare Vintiera vita. 

- Vol attaccate una eccessiva i importanza alla 
maia opinione — disse molto. freldamente, e aj. 
voltò da un'altra parte. Cai 
- — Non vi è nessano che sia al caso di cu 
tera un giodizio in proposito come lo siete voj 
— disse Giovanni con insistenza, 

Corona se ne offese. È 

Credò che con quelle parole Giovanni volis è 
significare che avendo ella sacrificata la sna vi. 
ta al vecchio marito, potesse meglio di tatti gin- 
dicare se egli agiva saggiamemente facendo nn 
matrinonio di convenienza spinto da un sentimen- 
to che anche a lei doveva sembrare esag: a 

Ella si voltò prontamente verso di iui e nij 
suoi occhi vi era un lampo di collera, 


rebbe andata; avrebbe fatto qualanque cosa la 
potesse sottrarre al pensiero di sè stessa, 
Suo marito la guardava con curiosità, 
Un momento gli balenò l'idea che don G 
ni le avesse detto qualche cosa che l'a 
spaventata od cffesa; ma, ripensandoci meglio, 
quell'idea gli parve assurda. 


Egli considerava Saracinesca pocò più che ut. 


semplice conoscente di sua moglie. 

— Come vnoi, amor mio — rispose tirando la 
sua seggiola un po' più vicino a quelta di lei — 
son conteato che costui se ne sia andato, possie- 
mo discorrere liberamente adesso. 

— Sì, son contenta che egli se ne sia anda 
Possiamo discorrere adesso — ripetè Corona mec- 
canicamente; 

— Mi pare che la sua sensa sia stata per lo 
meno convenzionale — vaservò Astrardente — 
Un impegno importantissimo!... Una scipltaggi- 
ne, via! 

“ Comunque, anche questa scusa è stata buona 
perchè lo ha fatto andar via. 

— Ha detto che aveva un impegno? — do: 
mandò Corona — Non ho sentito. Si 
qualunque scusa era buona, come tu d 


)Continwa) 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo Aclrasecalemione 
0 L 18 — Sem. L 

d invio (ro) AIDS Li dò — sta: L 20 — Trin. LIO. 

DU Gli Associati che desiderano ricevere L' Ultima Moda, splecchia pe 
blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Pai 

si center + Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, T'ri 


d- Tini 5. 


o rvoo. 


INSERZIONI, 


In Cronaca 1. 1 la linea. - Piccole cent. 73. 


si ricevono presso tatti gli uffici postali con semplice dichia- 


LE ASSOCIAZIONI fazione, oppore 


Amministrazione del Popolo 


inviandone l'importo 
omano, 


ia Due Macelli, 6-9, Roma, 

Necrologie di 50 parole L. 5 - di 75 L.& - di 150 L. 15 -in più 
da convenirsi. - Canno di ringraziamento, di cinque linee, L. 3. 

pagina sent. 70. - 4. pagina (È colonne) cent. 20. 


ORARIO. 


Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono sperti dalle 
ore 10 del mattino alle 2 dopo la e, quelli di gna 
mistrazione dalle ore 8 alle 19,30 (7,30 pom.) 
—{ I manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom); l'edizione di elttà 
alle oro 3 del mattino. 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N. 


I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


Premiati con medaglia d'oro e 


can diploma d'onore alle principali esposizioni nazionali ed internazionali 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Reccomandato da celebrità melicte | 


a senza 


re 


Peccioli Caiun su sentore. 


o ULTIMA SCOPERTA 


CALCOGRAFICA 
AIutti fotografi — Titti pittori 


anche un bambino nel termine di mezz'ora imp ra benissimo ad eseguire, sem- 
za macchina, bellissime fotografie e di durata, mediante specchio in colori, 
ori su carta, venendo per esempio a costare ogni copia formato 
sita cent, fi. Si possono pure ugualmente riprodurre ingrasdimenti, disegni, oleo- 
grafie in colori, stampe, quad:i, ecc. Tutti riceveranno a mezzo posta franco nel 
0 ed estero, l'insegnamento del segreto con relativa istruzione e rispet- 
‘campione inviando cartolina-vaglia da lire due alla ditta Peccioli 
Catullo a Roma, via del Corso N. 75 - a Milano, via Rastrelli N. 10. Cercasi 
vvunq e signori e signorine per la rappresentanza, 
uo studio è aperto dalle 10 alle 17. 


Vendita di cavalli di riforma 


Si rende noto che il giorno 5 novembre alle ore 9 112 ai Prati di Castello, presso la caserma Vitto- 
rio Emanuele, caricello nord, si procaderà alla vendita ad asta pubblica di n. 10 cavalli di riforma ap- 


Reali Carabiuieri. 


partenenti alla Legione al 


piattini ii 
40 Metri Tela alta cent. 70 
LIRE 12.95 

Questa tela, regina delle Tele, è bianca, fortissi- 
ana e senza appretto, adatta per lenzuola e camicie, 
volte per la sun bontà oltrepassa i 5 kg. Ag- 


ere L. 1 per spedizione. 
Pipa Cacao e Schiama di massima eleganza a tre 


> usi con astuccio, da L. 12 ridotta a L. 3,55 franca 


di porto. Pipe Marsiglia igieriche, aiutano la respi- 
pazione, 12 di questo pipe L. 1,50 frunco di porto. 
LAFERNA EUGENIO 

Milano — Corso Ticinese N. 23 — Milano. 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Boma per lo linee di 


Arrivi dalle linee di 


Napoli DS 


III 


rpgierere 


NEON 


Sari 


AILITI 


PACCO CAMPIONE:N. 4 


Preparato în occasione delle Nozze | ;, £ 


Savoia-Petrovich 


Valore Lire 40 


per sole 


27 Lure e 


Spedite alla Prina Casa di Liquidazione perma- 
neate Michele De Clemente, via Spero- 
nari, 6, Milano, tutti ricevono: 

1. Taglio di 8 metri di fianella altezza m. 0,60 
sufficiente per un vestito da signora oppure 3 metri 
di Cueviot alto m. 1,40 sufficienti per vestito da 
uomo, 

2. Una coperta di seta per letto ad una piazza. 

3. Un tappeto orientale misto seta e oro. 

4. Uno splendido tappeto per tavolo di vero da- 
masco con frangie 120 per 120 oppure una camicia 
di lava. 

5. Un soppelane» colla parola “ Salve , oppure 
un fazzoletto “ Savola-Petrovich ,e uno spilfo per 
cravatta, 

6..Un copribusto di lana con maniche o una bot- 

di Acqua Chinina De Clemente. 
‘Dodici rocchetti filo bianco o nero 80 yards op- 
pure uva cravatta di seta, 

8, Ditale in alluminio, articolo novità, inalterabile 
come l'argento, 

9. Fermaglio in alluminio o 2 bottoni per polsi. 


10. Agoraio eon 25 aghi assortiti. 

Il. Ua anello nero americano con simile brillante. 

12, Un piattino con l'effigie delle LL. AA. RR. 
Savoia-Petrovieh, 

Agginogere L. 1 per speso di spedizione. — Spe- 
dizione sontro assegno coll'anticipo di solo L. 1. — 
Indicare chiaramente nella richiesta il pacco N. 4 
modificato. 


Fe Esigere sull'etichetta la! firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. - guardarsi dalle contrafasioni 


“ Ageozia in Roma, palazzo Principe Doria al orso — Concess.ri per l’Amarioa dell Sal, , P.HOFER60,- Geanra: 


e TELEFONI “ 


pianti completi per piccole distanze di metri 
7.85 | 200. L.61.65 1.78.25 | +L9LI 
funzionamento garantito. 
Ogui spelizione accompagnata dalle relative istrazion. 
Listini gratis| DALLE MOLLE & O, | Listini grit 
Yornitori dello Stato e delle Ferrorie 
Roma-Via Due Macolli, 10 0 11 - Roma. 
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